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LA LETTERA APOSTOLICA DEL 20 


Il Papa ebbe ragione o torto -di ricu- 
sare quelle trattative coll’ Italia, a cui 
avrebbero dato entratita le proposizioni 
portatégli dal San Mattino, se pure egli 
hè avesso tenuto conto? Checchè ne di- 
Î cano coloro per cui, dar torto al. Papa 
sempre ‘ed in tutto è obbligo di coscienza, 
iò credo che questa volta egli avesso pro- 
prio ragione. Dopo aver messo inianzi 
tante volté Îl famoso non possumus, dopo 
avere affermato solennemente cho la so- 
| vranità territoriale dello Stato romano era 
| ‘necessaria al Papato, sarebbe stato inde- 
coroso per Pio IX l’entraréè in una trat- 
tativa in cui toù si poteva esordire 
se non dall’ammetierne | abolizione come 
un fatto irrevocabile. Venne l'occupazione 
| di Roma è certo non duvè inclinarlo ad 
| accordarsi con noi. Il governo del Re di- 
chiara di volèr assicurarè la dignità so- 
vrana della sua persona ed. il libero e- 
sercizio della sua. autorità spirituale. -E 
assai naturale ‘che il Papa stia ad os- 
servarè quanto per parte nostra si cor- 
Tisponderà a quelle dichiarazioni, chè poco 
giovano finchè allo parele non succedono 
i fatti e la consuetudine che ne assicura 
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re, gin- la continuazione. Il Papa avrebbe potuto 
giovani | dire ragionevolmente: < Vestovo di Roma 
sa è capò visibile della Chiesa, è obbligo 


mio stat qui dove ha sede la mia auto- 

rità. Al Papato ed alla Chîesa promettete 

libertà: rimartò a vedere quanto sia per 

corrisponderà allé promessa l’opera vostrà.» 

. Se il Papa parlassè in questa sentenza, 
| cì troverei il presagio. della pacificazione 

tra l’Italia libera ed il pontificatocattolico. | 
Da cotesta sentenza è assai diversa quella | 
dei difensori a tutta oltranza della sovranità 
territoriale del Pontefice, ì quali reputano 
che, tolta questa, divenga impossibile a lui 
esercitare la. sovranità ecclesiastica. In 
queste condizioni; dicono éssî, il Papa deve 
ritirarsi da Roma, e i cattolici devono ri- 
metterlo in-trono. Sono ben diverse le di- 
chiarazioni .che sî contengono in una let- 
tera del cardinale Antoselli, scritta quando 
la convenzione del 15 settembre fece ba- 


in To lenare alla mente di molti amici e nemici 
ver] la caduta del potere temporale. Il cardinale 
x scriveva allora: 


| « ll Santo Padre non ebbè mai inten- 
« ziose di abbandonare la sua capitale; 
« esso non vede ora, nè gli si affaccierà 
« nell’avvenire alcuna ragione che. possa 
« indurlo a ‘ciò. Partirsi da Roma sarebbe 
« un’abdicazione ; nélla costanza sta il ca- 
« rattere del regno di Pio IX; la fuga in- 
« nanzi al pericolo comparirebbe come 
c.umna macchia alla grande figura storica 
« del Pontefice. Checchè succeda, ègli noi 
« deve partire; del resto, non ha gran 
« merito del rimanere; egli su pure che 
cin ogni condizione di cose, saranno il- | 
c leso è la sua persona, è Ta sua dignità. » 
La Hettera scritta dall’Antonelii fu letta dal 
Rouber al Corpo ‘legislativò fiellà seduta 
del dì 15 ‘apiilo 1865. i 

Il Papa non. partirà. «La fuga sarebbe 
una macchia dlla sua figura. Furono questi | 
i giudizi @s-ressi, allora dal cardinale An- 
tonelli, certo non contro l'intenzione, hè 
ad insaputa del stiò signore. 

Sì dice oggi no' diari clericali che il 
Papa è prigione; la prigionia coone- 
stèrebbé la fig, Che fb timetterebbé in 
grado di esercitare la sua ‘autorità spiri- 
tuale, Che questa sia impedità è detto 
l'apostolica pubblicata in Roma 
festo mese : 


* fichianî e cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la fascia sotto cui bi 
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c apostolica, ci hanno posti in tale condi! 
< zione di cose, che, permettendolo Iddio 
< pei suoi imperscrutabili giudizi, siamo 
« assolutamente costituiti sotto un dominio 
« ed una potestà nemica. Nel quale Tùt: 
« fuòso.stato di cose, essendo Noi impe- 
‘« diti nel libero ed espedito uso della no- 
< stra suprema autorità, divitamente con- 
c feritacì, ece. ecc. » Dopo un lunghis- 
simo preambolo viene la sospensione del 
Concilio, di ‘cui dicesi che non sarebbe 
liberò nemmeno 6850. 

Me lo perdoni l’estensore di quella lettéra, 
mha la pubblicazione di un documento sif- 
fatto, affisso alle basiliche di Roma, smen- 
tisce le parole che ci stanno scritte. Il 
Papa, che al cospetto di tutto il mondo, 
parla questo linguaggio a Roma ed alla 


| cattolicità, al: domani di una mutazione di 


stato che gli ha tolto la sovranità terri- 
toriale, non è tenuto sottò un dominio ed 
una podestà nemica: non è impedito dal 
libero ed espedito uso della sua autorità 
spirituale. 

Dopo la pubblicazione della lettera apo- 
stolica la Gazzetta Ufficiale d’ Italia pub- 
blicò alla sua volta, in data del 25 otto- 
bre, due atti firmati dal Re, ed in essî si 
discorre appunto del Papa. Quegli ‘atti 
sono forse una rappresaglia? Il primo or- 
dina che si applichino in difesa del Papa 
tutte le pene statuite dalle nostre leggi 
contro le offese alla Maestà del Sovrano. 
Il secondo non si contentò. di esimére da 
tutte le condizioni imposte dallo leggi del 
Regno la tipografia ésercitata per uso del 
Sommo Pontefice: esso rimove ogni osta- 
colo alla pubblicazione ed affissione degli 
atti che emanino dal Sommo Pontefice per 
l'esercizio del potere spirituale. I due atti 
portano la data del 19 di questo mese; e 
l’ultima dichiarazione, riferita testè, ricono- 
sce nel Papa îl-dititto cho usò nel pubblicare 
l’acerba protesta che sî contiene în ‘quella 
lettera apostolica. Certo le guarentigie che 
l'Italia deve al Pontefice non sono ancora 
sufficienti, certò non basterà che le dichiari 
il governo del Re, non basterà nemmeno 
che siano confermate dalla deliberazione 
del Parlamento : esse dovranno trovare una 
ultima e più éfficace. consecrazione nelle 
consuetudini del: popolo italiano. Ma pure 
sono questi fatti abbastanza importanti 
perchè tra i consiglieri del Papà nessuno 
abbia plausibile pretesto di insinuargli che 
si allontani dalla sede presso la quale è 
ebbligo suo di risedere. 

Lungi da; me il pensiero di attribuire 
al Papa l'intenzione di quella fuga cle, 
diceva nel 1865-il cardinale Antonelli , 
comparirebbe quale una macchia sulla sua 
figura. Ma è opinione, comunemente am- 
messa che quel.consiglio gli sia stato in- 
sinuato da chi non vide sinora alcuna 
sicurtà pel Papato ss non quella che $i 
credeva risultare dalla presenza o dalla 
minaccia di quegli interventi stranieri che 
sono e devono essere sempre sovra ogni 
cosa odiosi al popolo italiano. Del resto, 
onde sperano gli interventi costoro ? Non 
dalla Francia, non dall'Austria, non dalla 
Spagna. Le armi della cattolica: Baviera 
non movono più senza il beneplacito di 
quel re tedesco e protestante, alla cui ca- 
rità cristiana i francesi possono rendere 
così larga testimonianza. Solo: confidando 
in quell'alleanza mostruosa per lei, la-Curia 
romana ‘potrebbe illudersi nell’empia spe- 
ranza ché le arti straniere siano per ir- 
rompèrè ‘ancora una volta. nella nostra 
patria, distruggendo il. consorzio di. tutte 
le genti italiche, compiuto test coll’acces- 
sione di Roma: Se ‘costoro riuscissero a 
tener'‘vivo questo divisantento, ne risulte- 
rebbe una scissura insanabile tra il Papato 
@ quella parte colta della cittadinanza ita- 
liana che qui ed altrove forma ed esprime 
l'opinione della: nazione. Lascio agli uomini 
assennati ed“imparziali l’estimafe i danni 
irreparabili‘ ché da questa scissura avver- 
rebberò al Papato, alla Chiesa ed alla re- 
ligione cattolica. 

«a Firenze; 26. ottobre 1870. 
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O GLI STATI UNITI 
E LA GUERRA IN EUROPA 
Il. (V. n° 297), 
(Corrispondenza particolare dell’OpinIoNE) 
New-York, 6 ottobre 1870. 


Nel calcolo delle simpatie e delle opi- 
nioni che prevalgono agli Stati Uniti ia- 
torno alla guerra franco-germanica; gio- 
verà innanzi tutto prescindere. da ogni 
azione del governo, che rimase fin qui e 
rimarrà fedele alla politica di neutralità 
proclamata fin dal’ principio della lotta. 
Riconoscendò il governo provvisorio sorto 
a Parigi dalla necessità delle circostanze, 
hanno inteso. gli Stati Uniti di abbando- 
nare quella politica ? Hanno essi mai dato 
un pretesto per indurre la crederniza che 
essi, pensassero ad intervenire a favore 
della Francia ? E questa una. di quelle 
faritò illusioni; dellé quali il popolo fran- 


"Gase ar andò pascando nel corso del terrìi- 


bili disastri a’ quali dovea soccombere. E 
a quest’illusione pare abbiano partecipato 
înolti giornali europei. Testimofio il fa- 
moso dispaccio pubblicato pochi giorni 
dopo la proclamazione della repubblica a 
Parigi, è commentato da molta parte della 
stampa europea. Assicurava quel dispat- 
cio, avere il governo di Washington tele- 
grafato a Berlino una specie di ultimatum, 
che invitava la Prussia a desisterò dalla 
guétra contro una repubblica sorella, sotto 
pena d' incorrere la disgrazia degli Stati 
Uniti. Chi conosce lé istituzioni, i bisogni 
8 lé tendenzè di questo paese, hà dovuto 
ridere alla preziosa novella. A parte le 
migliaia di ragioni che impedirebbero agli 
Stati Uniti d’ intervenire in unà guerra 
Europea, il governò di Washington non 
avrebbe potuto inviare ad un governo 
amico un tal bellicose invito, per la sem- 
plice ragione cho, in virtù della loro co- 
stituzione, il diritto di guerra e di pace 
negli Stati Uniti non ispetta al potere ese- 
cutivo, ma è riservato intiero alla giuri 
sdizione del Congresso. Se dunque il prè- 
sidente Grant avesse inviato alla Prussia 
l’ultimatum; che pare abbia commosso sì 
profondamente Berlino non menò che Pa- 
figi, egli avrebbè incorso il pericolo di vé- 
derselo rinviato indiétro dal conte di Bi- 
smarck, con invito di studiare un po’ me- 
glio la costituzione del paese, le cui leggi 
è chiamato ad amibinistràre. Credòté voi 
che, vacante il Congresso da più mesi, il 
governo di Washington si sarebbe esposto 
ad èm tal pericolo ? 

Ma vediamo qual sia stata l'origine del 
balzano dispaccio. Allorchè, dopo la resa 
dell imperatore, un governo provvisorio 
sorgeva in Parigi, il signor Favre richie- 
deva îl ministro degli Stati Uniti residente 
in quella capitale, di voler dat forza al 
nuovo governo coll’ onorarlo di un ricono- 
scimerito formale per parte -della nazione 
ché egli rappresentata în Francia. Il si- 
gnor Washburne telegrafava dunque a 
Washingtow, domandando al presidente la 
necessaria autorizzazione per devenire a 
quell’atto. Rispondeva il generale Grant 
per mezzo del segretari di Stato: ricono- 
scessé il muovo governo, senìprechè questo 
riunisse le condizioni necessarie all'esistenza 
di un governo di fatto; rimettersi al si- 
guor Washburne pel terfipo e pel modo di 
tal riconoscimento. 

Intanto altri due ‘dispaccî, tutti “e due 
dello stesso tenore, partirono da Washin 
gton, l’tino direttò al sighor Washburne 
a Parigi, l'altro al signor Bancroft a Ber- 
lino. In questi si ordinava ai due ministri 
di informare i governi, presso i quali si 
trovavano ‘accreditati, che gli Stati Uniti 
deploravano lo stato di'guerra esistente fra 
due grandi nazioni, è che; so per far ri- 
torno alla pace, i due belligeranti di co- 


‘mune accordo, chiedessero la mediazione 


del governo di Washington, questo sarobbo 
disposto ad accettare l’incarico. Voi vedete 
chie dalla disposizione ad accettare un in- 
carico di mediazione, che fosse domandato 
di comune accordo dai «due belligeranti; 
all’ultimatum.del noto telegranma vi. corre 
un bel salto. Ma che monta? Allorchè si 


i «ssalec fa 
lavora di' immaginazione, 
lare l’Oceano di mille navi che dall'Ame- 
rica volano al soccorso della Francia: 

Ma intendiamoci bono: che gli Stati 
Uniti siéno disposti a salutare con givià 
il ristabilimento della repubblica in Fran: 
cia; che essi desiderino di tutto cuore ché 
quel governò si rassoti sullè basi della 
libertà 6 dell’ ordine pubblico (basi ché 
sorreggono da un. secolo il magnifico edi: 
fizio innalzato alla gloria dell’ umanità da 
Washington è da’ suoi compagni), che essi 
facciano. voti a. che la triste guerra, a cui 
quel nobile paese si : lasciò trascinare in 
un momento di aberrazione mentale, abbia 
quanto prima un finè, che colle guarenè 
tigie dovute alla Germania concili onore 
del popolo francese, ‘soo fatti: de’ quali 
nesso può dubitare per tin istante. Ma 
è anche fatto non meno certo che il g0- 
verno degli Stati Uniti, in qualunque mano 
o în qualuaque partito si trovi, mon si 
rimoverà mai dall’assoluta neutralità, che 
in tutte le questioni europee forma la base 
della. politica americana. Dirò più ancora: 
50 il governo potrebbe esser disposto ad 
esercitare una mediazione indipendente, 
ove dai due belligeranti ne fosse richiesto, 
esso non accetterebbè più quell’uffizio ove 
dovesse esercitàrlo in tin Congresso éi- 
ropeo. 

Tale astensione da ogni ingerenza nelle 
questioni europee è conseguenza logica 
della politica ‘che esclude dall’ America 
ogni ingerenza delle potenze europee. «Evi- 
fate ogni sorta d’alleanza colle potenze 
straniere; non immischiatevi negli affari 
d'Europa se pur desiderato di mantenere 
inviolata la libertà delle vostre azioni in 
America. » Tale fu il testarinento che alla 
nazione da lui fondata Washington lasciava 
negli ultimi giorni della sua vita. 

Da quel dì 1 assoluta. neutralità nelle 
questioni europee divenne l’anima: della 
politica americana, legge sacra ad èghi 
cittadino, e ad ogni partito; principio lo- 
cato al dissopra di ogni discussione. Ed 
ba che l’esperienza di quasi un secolo ha 
dimostrato quanto sapiento fosse il con- 
siglio del padre della patria, crediamo noi 
possibile l'abbandono di quella politica, a 
cui sì des în gran parte la maravigliosa 
espansione è la itimensa poténza di questa 
nazione ? ì 

Voi vedete che siam lontani da quella 
solidarietà dei popoli, che un certo partito 
in Europa da le tompò ci cantà sù 
tutti i tonì. Se con quella parola intendete 
l'obbligo imposto ad ogni governo libere 
di correre col revolver alla mano dlla di- 
fosa delle nazioni oppresso, il principio 
della solidarietà non istà di casa agli Stati 
Uniti. Fornito di senno eminentementé pra 
tico, dotato di una protuberanza frefiolo- 
gica che vi indica predominante la facoltà 
del buon senso; questo popole non ha al- 
cuba passione per la politica du rornanzo. 
Non già che non gli stià a cuore il pro- 
gresso dell'umanità; non v'è anzi nazione 
al mondo che ‘senta più intenso il bisogno 
di esèfoitafe un influsso bendfiéò ‘sulla 
tazza. Ma Quest influsso essa ititende di 
esercitarlo alla sua maniera, noù colle ro- 
domontate del Don Chisciotte, sì bene col 
presentare al mondò l'esempio di un po- 
polo, che Ja libertà delle istituzioni sa 
rassodare coll’istinto dell'ordine pubblico , 
e fecondare coll’ entusiasmo dell’ operosità 
intelligente. Nè ciò facendo gli Stati Uniti 
si. rinserrano nei limiti .di un sordido 
egoismo. Oltre l'influsso morale ehe per 
tal modò esercitano sulle nazioni eufopeò, 
non invitano essi. al Jor banchetto tutti 
gli oppressi della terra; non offrono a tutti 
ediicazione ; lavoro, ‘e la ‘compartecipa= 
zione ai diritti 6 ai doveri di liberi cit- 
tadini,? 


Per questo modo il paese sente di coo-: 


‘purafò al benessere dell'umanità, in 'niedo 
fori più sicuro, più effitace & più perma 


nénte , ‘chè collo imprese avventato, chè | 


potrebbero compromettere. i. suoi destini 
e eon questi il progresso del mondo. Men- 
fré duntjue questo popolo déplora quant'al 
tri mai la Jotta fatalo che. attetrava la 
Francia ai piedi del nemico, esso non .si 


lascierà mai strascinare ad una politica di. ogni sessione del Gonsiglio comunale si usa dare 
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ul 
ate ho 
pur. una, ma cento repubbliche in Europa. 
Giova parlat chiaro, senza equivoci 0 senza 
igticenze ; poichè veggo che 'alcutli' surit- 

tori francesi di qualche ‘ autorità di par- 

lano della possibilità di un'alleanza. offen- 

siva @ difensiva, di’ cui. sarebbero parti 
principali la Francia, la Russia; e ‘gli Stati 
Uniti. Non so delle intenzioni della Russia, 
che; infatti, se prestiamo fede al.telegrafo, 
pure atteggiarsi alla» giérra. Dubito però — 
che la Francia possa, nelle attuali Circo 
stanze; offrire a quella potenza un com- 
penso molto valevole, E possibile ‘chela 
bussola tussi'afiziohè id detidente atcerni 
ad oriente, Ad ogni modo ‘ potéte. #ssere 

certi che. non v'è che. possa — 
tentare gli Stati Uniti. ‘Noi vedremo ‘che 
intorio allà gietra' franco-germanica il 
paese, ha opinioni ben definito, e simpatie 
ben colorate. Ma a che. valgono .-le - opi- 
nioni e le simpatie ‘@ frotite ‘degli eser- 


ni fici 


RIFORME DOGANALI 


lì governò spagnuolo hà compiuta und ità- 
portante riforma nella legislazione ‘doganale, 
digthi mérita speciale lode il ministro delle 
finanze, Don Laureano Figuerola, che si è mo- 
strato inspirato da quelle larghe idee-di li- 
bertà che formano il più bel titolo della mi- 
voluzione di settembre. o "i 
Sarebbe opera Iinga il voler indicare le 
varie patti delle nuove ortlinanze generali sulle 
dogane. Queste ordinate pòrò sopprimbno la 
documentazione consolare, di cui dovevano 
munirsi i capitani all’ estero; concèdi di 
transito e il trasbordo delle merci; ampliano, 
migliotano e riducono. di prezzo i. depositi ; 
ammettono le consegne all’ordine e i carica- 
menti in certa di mercato; semplificano ed 
abbrevianò gli sdoganamenti ; danno una forma 
fiiova è tolto 6émplite è givistà al gitidizio 
dellè avarié; sopprimonò i registri di cabo- 
taggiò, sostituendoli con seinplici fattutà, è 
per ultimo fucilitano di molto la esportazione. 
Anche nella parte che riguarda la cireola- 
zione interna le ordinanze introducono forme 
più semplici e molta libertà. Infatti la zona 
fiscale, che comiprendeva tutto. il territorio 
delle proviticie di costà e di frontiera; rimarie 
ridotta a 25 chilometri comé ‘itfisttrà massima; 


Ip savona intinà 


lè bollette di dazio dovito e quelle di riferi 
imento ; e si lasciano tutte le merci circalire 
liberamente ovunque senz'altro che la condi- 
zione generale di assogettarsi alla vigilanza 
delle guardie; € la speciale. di conservare i si- 
gilli del marchio ai tessuti e alle tele mentre 
percorrond la Zora. nia 

Nell'ésposizione ‘pèid clié precede il decreto 
del reggente liavvi uh’ afferitiazione che noi 
mon possiamo lasciar inosservata. Il ministro 
delle finanze dice che nella matéria della cîr- 
colazione Je ordinanze fanno faré alla Spagna 
un. passo che ancora non han fatto nè la 
Francia; nè 1’ Italia, nè Jo Zollvercia, nè 
1 Austria. i 

Orà} per quanto riguardi l’Italia, ognuno 
sa che la Zon di vigilanza SÌ Limita ‘a soli 40 
chilometri délla frontieri di terra e è 5 dal 
lido del mare, e che, oltrépassità Ja zona; lè 
merci possono essere ritenùte è trasportate 
liberamente, a meno che trattisi di 
esteri non muniti del contrassegno, prés 
o. di merti estere contrabbandate. perseguite 
continuamente dagli ageriti della forza mb- 
blica, Nella zona stessa poi le uniche merci 


è îl caffè: "Tiitte le altrè ‘fierti possono! trà 
Sporuinat è depositati doviuirue senta ‘essere 
soggette ‘ad altro, che dla’ Vigilanza 'dene 
tV 
La, nostra. legislazione cag È fon 
più liberale della spagnuola.. Gionondimeno 


noi rior abbiamo volto »preterife l'occasione $ 
di' reridere omaggio al‘progresso indtabile chie 
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tore delle cosè ‘utili , mosse ‘nell’ ultima sedula.. 
straordinaria del Municipio due proposte cha. sì,, 
rixblserò în raccomandazioni ‘alla Giunta muuici- ; 
palò, furidatà eritrambo sopra giusto ‘principio,,,] 


comtinicazione in pubblica seduta dei doni ed 
stati fatti al Municipio o per la Biblioteca 

eivica, o per il Museo. Il chiaro prof. Baruffi 0s- 

servò essere ciò insufficiente per rendere testimo- 

nianza di grato animo ai generosi donatori e rac- 
- comandò si studi il modo di far pubblicare per 
| intiero il nome di essi e l’indicazione dei doni. 

È ben chiaro che ciò può tornare di assai mag- 
"gior soddisfazione per chi veda meglio apprezzato 

il dono fatto, come può essere altresì incentivo 
- altrui per accrescere il catalogo dei doni. La .se- 

conda osservazione fatta dal*lodato consigliere ri- 

guarda la costruzione del mercato del bestiame 
che è în via di fabbricazione'in una spianata posta 
© fra il carcere cellulare, l’ammazzatoio ‘e la cinta 
daziaria verso la parte ovest della città. La guerra 
che si combatte sul territorio francese porta la 
distruzione nel bestiame, e quando la guerra sarà 
cessata si sentira colà il bisogno di provvedersi 
‘ ed allora noi potremo stabilire un gran commer- 
cio di esportazione. — > _ Bg 
Occarre però ci troviamo pronti, e* perciò che 
‘ sollecitava vivamente a spingere ilpiù alacremente 
‘possibile la costruzione del mercato. Da questa 
‘mozione è risultato che .i lavori per questo mer- 
cato procedono con grande ardore e che fra po- 
chi mesi saranno compiuti per metà/le stalle com- 
. prese nel progetto di detto mercato; per l’altra 
metà, il Consiglio sarà*invitato a_pronunziarsi in 
© seguito, visto anche lo sviluppo che questo fcom- 
mercio sarà per prendere. ll mercato intanto po- 
trà essere attivato nella“prossima” primavera. — — 
Nella stessa ‘seduta’ del* Consiglio” comunale? si 
elevò la mozione”della opportunità di dare.il nome 

di Roma ad una delle vie della città. Ciò: sarà og- 

getto di studio per Ja Commissione che è di questo 
—. specialmente incaricata. Sembra però che il nome 
«di Roma sarà dato alla via che attualmente ‘Nuova 
denominata, eiche*di nuovo non ha proprio al- 
tro che il nome senza alcun significato. Si parlò 
pure per incidenza della lapide: commemorativa già 
< deliberata da collocarsi in piazza Castello, sotto!la 

loggia del Palazzo Reale,' in memoria della venuta 
della deputazione verieta?nel:1866. Ricorderete che 

‘a suo tempo vi narrai come il progetto di iscri- 

zione per quella lapide stato presentato al Consi- 
glio non sia stato accolto perchè vi si parlava dei 
destini compiuti d’ Italia in epoca in cui }la man- 
canza di Roma rendeva quella frase meno esatta. 
Gli autori della iscrizione non vollero ammettere 
modificazioni, e Ja cosa rimase così in sospeso.it@ 
Ora che la venuta ‘di Roma all'Italia fece scom- 
| parîre il controsenso , :l’iscrizione. potrebbe. essere 
collocata, e così sarebbe bene che la deliberazione 
adottata di collocare la lapide commemogativa ae 
il suo compimento. 

Nell'ultima ‘mia ‘vi ho parlato di tutte Je scuole 
- municipali, ad ‘eccezione ‘di quella serale di com- 
mercio. Ve ne parlerò ora. 

Nell’intento di viemmeglio promuovere ‘la ‘cul- 
tura della gioventù-torinese dedita ai commerci 
ed alle industrie, che nell’anno stolastico passato 
vi accorse numerosissimai, e trasse dall’avuto in- 
. segnamento frutti sì lodevoli da meritarsi l’onore 
«di due premi della mostra Camera ‘di commercio 
ed arti, il municipio 'ha deliberato di conservare 
Ja scuola ‘serale: di ‘commercioZnelleTampie salezdi 
quella elementare; diurna di S. Francesco da Paola, 
- -@ di aggiungere alle materie del suo programma! 
un'altra lingua straniera. -Hl corso di questi stadi! 
avrà principio col giorno 3 del prossimo  mese' di: 
novembre, e terminerà col mese di maggio pros- 
simo venturo. Il corso si divide in tre sezioni, e 
si paga la tassa di L. 10 per la sezione prepara-; 
toria, di L. 15 ‘per la sezione inferiore e di'L.. 20 
per la sezione superiore. " 

" Compiùto il ‘corso della sezione superiore, gli 

‘alunni otterranto un attestato di liceriza'in'prova 
— degli studi fatti. La ‘scuola 'serale di commercio è 
‘posta sotto la immediata sorveglianza di' una Giunta 
«di negozianti nominati dall’ Amministrazione mu- 
‘micipale. E giacchè vi ‘parlo di scuole non debbo 
<tacervi di una scuola speciale. Voglio dire della 
pubblica scuola di tessitura stabilita nel R. Al- 
 bergo di Virtù, scuola che è senza dubbio una 
fra le migliori istituzioni della nostra città, ed alla 
quale accorrono i commessi di fabbrica , ‘i négo- 
Fini 60 i tessitori di qualsiasi genere. Da una 
recente statistica sul' numero. delle classi, degli 
‘insegnanti e degli alunni e delle alunne delle 
scuole della città di Torino si ba che-il numero 
delle classi,, comprese, quelle dell’ Istituto indu- 
striale..e professionale e quelle, del Liceo, musicale, 
è di 321 con quattrocento e sessanta insegnanti e 
15,222 alunsi ed alunne. Il numero degli allievi 
e delle alunne che frequentarono le scuole ele- 
mentari diurne nell’anno scolastico testè scorso 
gianse a 10,188, quasi un migliaio di più della 
media a cui giunsero nell’anno precedente. |’ 

A questi aggiunti quelle delle scuole. tecniche 
diurne e serali, dei .ginnasi e delle scuole .ele- 
mentari della. R. Opera della mendicità istruita ed 
i bambini ricoverati, ed istruiti nei. diciotto, asili 
infantili, il numero dei; giovani che in, complesso 
+ godono l'istruzione officiale in Torino ascende a 
"i circa 22 mila, cioè al 9° della popolazione intierà, 

‘ il che dimostrà come questa città non sia indegna 
del'e lodi che da ogni parte, per: questo riguardo, 
specialmente , riceve , e dell’ attestato di beneme- 
renza votatole dal VI: congresso pedagogico, e. di- 
‘mostra aticora come win: !questa citià siar1 grande 
l'amore allà istruzione, sì.che non patisca. quasi 
più il»paragone di molti. altri paesi già. da molto 
maggior tempo usi alla; libertà, Nello scorso anno 
scolastico il numero , degli, allievi promossi nelle 
scuole municipali fu in ragione del 78 p. 010 degli 
allievi presenti all'esame. Queste cifre dimostrano 
in modo chiaro’ il'buon avviamento delle scuole 
municipali di‘Torino.? * inno dh di 

In fatto di istruzione pubblica non è solo:dl Mu- 

nicipio ‘di ‘Torinoche yoglia essere ricordato, ma 

ha altresì Ja:nostra «provincia, Ja ‘quale è se- 

gnata come la prima, e sorpassa di. gran lunga 

tatte le altre per il numero delle scuole e degli 

scolari. Ed il Consiglio scolastico. nostro nen solo 

si accontenta del vanto di moltiplicare le ‘scuole, 

ma aspirà ad accrescere il profitto di esse, e molti 

utili provvedimienti“fece e va facendo a questo ri- 

guardo. L'insegnamento tecnico va allargandosi sia 

nella parte sua elementare, sia nella parte più 

elevata. Gli alunni delle scuole tecniche elemen- 

È gati ‘i6ccano * otmai-i duemila; ‘Tritti «i centri più 

solosi ed industriosi vanno arricchendosi di que- 
sta îstituzione. —_ => 

«»(astellamonte; Chieri, Caluso. hanno: già: pareg- 

giato le loro scuole alle governative ; vi\aspirano 
$usi; Chivasso,” Carmagnola. Un primo nucleo di 
aiuola tecnica si organizza in Carignano: Giova 
ps cdi. sperare»chevfra qualche anno i SAI più 
imb ti» della vincia avranno o scuole tec- 
a ro RIE Nè. minore. risultato die- 


plesso di 7922 quello dell’anno precedente. 


tino 


mezzanotte. Ù 

S. A.UR. il. duca d’Aosta*hafrichiesto al nostro 
municipio con' una gentilissima lettera, di voler te- 
nere al fonte battesimale il bambino che fra breve 
sarà per dare alla luce S. A. la sua augusta con- 
sorte. La®nostra:Giunta"municipale si è affrettata 
di accettare il cortese invito e di ringraziare Sua 
Altezza a nome della popolazione torinese per il 
suo squisito e delicato pensiero. S. A. la duchessa 
di Genova assisterà alla cerimonia del battesimo 
del bambino in qualità di madrina. A tale effetto è 
attesa in Torino verso la fine della settimana, ove 
la prefata S. A. passerà l’ inverno. 

Il municipio sarà rappresentato dalla Giunta, la 
quale avrebbe deliberato di offrire per tale circo- 
stanza in-omaggio ‘all’augusta puerpera un album 
delle principali vedute della città e dintorni, ese- 
guite da valenti artisti. 

La lotta elettorale nel collegio di Verres-pare 
accenni ‘a ‘diventare seria, ‘poichè seno impegnati 
la maggioriparte ed ;i più influenti elettori del col- 
legio. Sono candidati il sig. Gani%e avv. Fre- 
scot. Potrebbe anche accadere che fra i due con- 
tendenti uscisse. dall’ urna il nome del commen- 
datore]Carutti* portato ‘da; una* frazione ‘di* quegli 
elettori. 


Caranzano, ‘24 ottobre. — ‘Qui continua’la lotta 
fra il prefetto red il Consiglio provinciale. Quest’ul- 
timo,, per rendere impossibile il ritorno del pre- 
fetto, che da qualche giorno è assente, riconfermò 
ier l’altro Ja Deputazione fprovinciale, colla quale 
il prefetto stesso si trova in collisione. Il governo 
dovrebbe eercar modo di metter fine a questi at- 
triti, i quali recano grave danno alla cosa pub- 
blica. Ma non è di ciò che voglio oggi preoccu- 
parmi principalmente. Mi è giunta da Rogliano, 
in data del 15 ottobre, una lettera che credo utile 
di comunicarvi «affinchè ‘sia richiamata sulla me- 
desima l'attenzione del’governo. Eccola : 

« Non vi potete immaginare in quanta confu- 
« sione ‘e sbalordimento siamo ‘ancora per le gravi 
«sventure dalle quali ci veggiamo:circondati. Quel 
« ch’ è (più. duro per noi si è che nella scarsezza 
« de’ricolti per la siccità predominante finchè non 
« fumino colpiti dalla grande sciagura, che nella 
« più parte ci fece perdere le ‘nostre provviste, se 
« ne vengono gli ‘agenti ‘fiscali ‘con intimazioni e 
« precetti a farci pagare Je gravi tasse sulla Sila, 
« che il proconsole di Ferdinando Secondo dietro 
« di sè ci lanciò qual dardo ‘avvelenato de’Parti ! 

« Se il ‘governo ha già presentato )per ben 
«quattro volte un progetto di legge sulla Sila 
« delle Calabrie, perchè viene ora a molestare in 
« forza de’bandi borbonici emessi dal Barletta per 
< vendetta politica contro di noi poveri calabresi ? 

« Il governo del Re dovrebbe ordinare che in 
« vista de'gravi danni cagionati dal terremoto, che 
« principalmente ha portato le sue ruine nel ter- 
« ritorio silano, Je misure eccezionali e le coazioni 
« fossero sospese finchè il ‘Parlamento ron ‘avrà 
« votata la legge sulla;Sila. 

« Noi abbiamo le nostre case o distrutte o. gran- 
« demente danneggiate ; i pochi frutti che abbiamo 
« potuto raccogliere dalla Sila, o perduti o dan- 
« neggiati; dove possiamo attingere i mezzi e pa- 
« gare le tasse borboniche accumulate, oltre le 
«tasse ‘ordinarie, che ora sono il quadruplo di 
«quello ch'erano una volta? » 

To credo che quanto di Sopra vi ho trascritto 
meriti, ‘per ogni riguardo , la seria attenzione del 
governo , e che questo, colle ‘altre provvide mi- 
sure adottate pe’poyeri, danneggiati dal terremoto, 
voglia, unire' quella della sospensione delle coazioni 
e precetti per le tasse di Fida, Giogatico 0° Gra- 
netteria; che si vogliono esigere ‘per tutti gli anni 
decorsi dal: 1860 in qua. 

Avendo il governo presentata una legge al Se- 
nato, perchè non aspettare i»risultati della mede- 
sima, invece di continuare ne’procedimenti che non 
hanno altro titolo che gli editti del proconsole Bar- 
letta, da tutti riconosciuto, essere venuto nelle Ca- 
labrie, quale istrumento delle vendette politiche di 
Ferdinando di Borbone contro i calabresi, per i 
loro sentimenti liberali e per la tendenza sin d’al- 
lora addimostrata da loro, nel movimento del 
giugno 1848, per unirsi;.a Casa di Sayoia? 

(Qui si spera pertanto che qualche provvedimenta 
verrà preso, il quale valga a rassicurare le popo- 
lazioni. 


n spesi ' 
Milizie inni pedine 
‘COSE DI ROMA 


La Gazzetta Ufficiale di Romu del 25 'pub- 
blica' quattro decreti ‘ del luogotenente gene- 
rale del Re, in data del 23 ottobre. 

Col primo, il prezzo del sale grezzo e della sa- 
letta, che attualmente.si vendono, nelle provincie 
romane , vengono assimilate (a datare dal 1° no- 
vembre prossimo), ai prezzi delle varie qualità di 
sale che si vendono nelle altre provincie del Regno. 

Col secondo: :si decreta che le. disposizioni sulla 
esigenza del, dazio sul grano,; ; vigenti , nelle pro- 
vincie romane a forma del regolamento del dica- 
stero delle finanze 27 novembre 1852, saranno 
applicabili anche alla macinazione di tutti gli altri 
cereali. 

Col terzo si decreta che, a datare dal 23, ot- 
tobre,, la .calcografia camerale cessa, di far parte 
dell'amministrazione delle finanze e passa col re- 
lativo personale alla dipendenza immediata del- 
l’amministrazione dell’istruzione pubblica. 

Con jlb\quarto poi ; la. controlleria cointeressata 
delle dogane. è soppressa a datare dal 1° novembre 
prossimo, e dal giorno stesso gl’ impiegati addetti 
agli uffizi della controlleria che non hanno nomina 
regolare governativa sono definitivamente licenziati 


i 


dero le scuole elementari maschili e femminili, 
giacchè da una statistica compilata da questo si-- 
gnor provveditore agli studi risulta che nell’anno 
scolastico testè scorso sonosi aperte 56 nuove scuole 
femminili e 123" miste oltre quelle che già esiste- 
vano nello. scorso anno; che le scuole serali fe- 
stive aumentarono pei maschi di 143.e per le fem- 
mine di 147, che il numero degli allievi e delle 
alunne che frequentano tali scuole superò in com- | 


Pare che quest’ anno le Aurore boreali si segui- 
non si rassomiglino, poichè stando a quanto 
ne,dice oggi il direttore dell’ Osservatorio di To- 
rino, quella di ieri sera, è la più bella di quante 
siensi fin qui vedute ed ammirate. Gran parte della 
popolazione trasse sulla piazza Castello per ammi- 
rare il magnifico spettacolo. Verso le ore otto e 
mezzo Ja luce si fece così vivida e rossastra dalla 
parte del palazzo Reale che la gente accorreva te- 
mendo che un grandissimo incendio fosse scoppiato 
in quelle adiacenze. La luce durò fino oltre la 


mesì se conteranno meno di dieci anni di servizi 


“giorni sarà ‘aperto al pubblico. 


collocate le scuole municipali. 
— La Commissione incaricata dal Municipio 


bito alla espropriazione dei terreni per causa 
pubblica utilità. 1 


L’Esercito del 27 riceve «da Verona il si 


componenti il 2° Corpo d’esercito, in occ 


campali : È 
Uffiziali, Sott Uffiziali e Soldati, 


presenza di S. A. R. il Principe ereditario, 


tutti voi. 


mirevolmente conservata. 


zioni date, ai comandanti di corpo; agli uffiziali 


di tutti gli uffiziali. 


le classi recentemente richiamate sotto le armi 


diventare. 
Ufficiali, Sott Ufficiali e Soldati, 


venienze. Siate dunque orgogliosi di appartenervi, 


ed abbiate irremovibilmente fitto nella ,mente è 


nel cuore di essere e conservarvi fedeli alla ban 
diera, la quale yi domanda, a' costo d’ogni sacri- 
fizio, devozione al Re ed alla Patria. 
Il Luogoten. generale 
Comandante il 2° Corpo d’esercito 
PraneLL. 


i 2 @ 2a‘ 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France: 

« Monsignor Chigi, nunzio apostolico della 
Santa Sede a Parigi, è giunto ‘ieri ‘mattina 
(23) a Tours, dopo avere traversato le linee 
dell'esercito’ prussiano. Egli era accompagnato 
dal suo uditore.e dal sno segretario. Il pa- 
lazzo del marchese, di Mondragrn fu messo a 
sua disposizione, poichè tutti gli appartamenti 
dell’arcivescovado sono occupati dalle diverse 
delegazioni del governo. 

«Alla .sua uscita da Parigi, il decano del 
Corpo diplosnatico fu trattenuto a Versailles, 
durante quattro giorni, con un’ospitalità molto 
cortese, ma che, dicesi, non dipese da lui di 
abbreviare. » 


Il Peuple di Marsiglia dice che il signor 
Esquiros, rispondendo ad una deputazione che 
si presentò a lui, rispose che égli non usci- 
rebbe dalla prefettura che il giorno in cui 
dovrà marciare colle guardie nazionali marsi- 
gliesi contro l’invasione' prussiana. 


| dal servizio. Ai medesimi è accordata una inden- 
nità straordinaria per una sola volta, corrispon- 
dente ad un’annata dell’attuale stipendio rispettivo 
se conteranno dieci o più anni di servizio, e a sei 


Oggi, scrive la Gazzetta Ufficiale di Roma del 
25, S. E. il Inogotenente generale del/Re,;accom- 
pagnato dai consiglieri di Luogotenenza, si è re- | 
cato a visitare il Museo Vaticano, che tra alcuni 


Nella Gazzetta del Popolo del 26 si legge: 
E Crediamo che oggi il Consiglio di ILuogotenenza 
prenderà una deliberazione relativa al Collegio 
Romano. Secondo ogni probabilità, saranno ivi 


studiare l’ ampliamento di Roma è quasi al ter- 
mine del suo lavoro. Essa ha preso opportuni con- 
certi con la Commissione mandata qui dal Go- 
verno, e potrà così deritro la settimana presentare 
le sue definitive proposte. Se queste saranno ap- 
provate dalla Giunta municipale, si procederà su- 


guente Ordine del giorno, che in data del 25 
corrente il generale Pianell'indirizzò alle truppe 


sione del. compimento delle grandi fazioni 


Collo sfilare che faceste oggi in bell’ordine in 


chiude il periodo d'istruzione a cui foste chiamati. 

Già io vi rivolsi la parola quando stavano per 
incominciare le esercitazioni. Allora io accennava 
alle difficoltà ed alle fatiche che avreste incontrato, 
1e facevo appello per questo alla buona volontà di 


To provo ora la massima soddisfazione nel poter 
dire che voi rispondeste ampiamente a quest’ap- 
pello. Per effetto dei vostri sforzi volonterosi, quelle 
difficoltà. vennero vinte o rimosse, quelle fatiche 
superate. Le quattro divisioni d’istrazione, così va- 
riamente composte, così subitaneamente raccolte, 
hanno, durante i passati giorni, e soventi sotto di- 


un ordine ed una regolarità, ch'io non avrei spe- 
rate maggiori, S._A.€R. il principe Umberto, nel- 
l’assistere ieri alla fazione campale, se ne mostrava 
‘ammirato, e me ne espresse la sua più vivà com- 
piacenza. Tutti ‘i servizi hanno funzionato senza 
dar luogo a doglianze. La disciplina è stata am- 


Grazie ne sian rese anzitutto ai signori generali 
ed ai capi dei vari servizi per le buone disposi- 


funzionari militari per la solerzia ‘spiegata nell’a- 
dempirle; ai sott'uffiziali, e benanche ai semplici 
soldati, ‘per la loro condotta veramente esemplare. 

Pertanto*queste grandifmanovre, come?scuola di 
Virtù militari,* hanno già dato‘tutto queltrisultato 
che dalle . ristrettezze \del tempo era. lecito ripro- 
mettersi; come scuola d'istruzione, invece, esse 
non porteranno intiero il loro frutto, se non quando 
avrete colla meditazione fecondato le osservazioni 
a cui esse diedero ‘luogo. Tali osservazioni sarà 
mia cura di raccoglierle e di recarle a conoscenza 
di tutti. Le raccomandò sin dora all’attento esame 


Devo poi cogliere quest'occasione per constatare 
— almeno per la parte non piccola di truppe che 
si sono trovafe sotto la mia dipendenza — come 


dopo aver dato al paese un ammirabile spettacolo; 
accorrendo nella loro totalità è provvedute in 
massima parte del loro corredo, hanno poi mo- 
Strato, una volta giunte ài corpi, ed ora special- 
mente in occasione delle grandi matiovre, | come 
l'assenza dalle file attive dell’esercito per un in- 
tervallo di tempo più o meno lungo non abbia 
affievolito in loro il sentimento del dovere mili- 
fare, e che Ie male arti di taluni perversi uomini 
e di una parte di stampà avventatà o maligna 
non hanno avuto influenza alcuna sull’animo loro, 
Talune di queste classi sono .già per rientrare 
nelle loro famiglie; vi portino la compiacenza del 
dovere onestamente compiuto e la maschià e ferina 
determinazione di non venirvi mai meno, per 
quanto grave e penoso possa in talune emergenze 


L'esercito, al quale appartenete, ha'reso grandi 
servizi al paese, ha resistito a dure prove. Esso 
rappresenta nel modo più elevato e nobile l’Italia; 
perchè gli elementi che Ja compongono formano 
un solo tutto, senza traccia di provincie o di pro- 


La Patrie biasima severamente questo. lin 
guaggio e trova che il signor Esquiros, in-| 
vece di non obbedire agli ordini del governo 
di Tours e di tentare di stabilire un governo 
a sè nel capoluogo delle Bocche del Rodano, 
dowrebbe obbedire al governo repubblicano che 
egli ha contribuito a fondare e che ha poi 
compromesso coi suoi atti arbitrari. 


La France annunzia che due contadini fu- 
rono fucilati a Dreux per avere fornito delle 
informazioni ai prussiani. 

Leggiamo in un dispaccio della Gazzetta di 
Trieste che il nuovo prestito francese verrà 
emesso dalla casa Morgan @ comp. in titoli 
da 20, 100, 500 e 1000 lire sterline. 


Il Solut Public di Lione del 25 dice, che 
il giorno precedente dovette chiudere precipi- 
tosamente la sua tipografia perchè un gruppo 
di tumultuanti voleva rompere tutte le mac- 
chine che în ‘essa esistono. Senza îl pronto 
soccorso della guardia nazionale, probabilmente 
questo disegno sarebbe stato messo ad effetto. 

Il corrispondente da Dòle, del Movimento, 
scrive : 

« Credo non vi sarà discaro conoscere la 
composizione definitiva del quartier generale 
di Garibaldi: comandante in capo n'è il co- 
lonnello Stefano Canzio ; verigono poi il mag- 
giore Basso, il cap. Augusto Tironi, il cap. 
Federico Gattorno, il cap. Giacomo Vivaldi 
Pasqua, aiutanti di campo. Ufficiali d’ ordi- 
nanza sono : il luogotenente Ettore Galeazzi e 
Antonio Orense, spagnuolo. Il sottotenente 
Osvaldo Gnocchi Viani è ufficiale d’ammini- 
strazione. Il dott. Adamo Ferraris è il medico 
addetto a Garibaldi. È 

D'Isnardo Sartorio saprete già ch'egli è no- 
minato capo di stato maggiore della brigata 
Menotti. 

Scrivono dal quartier generale del: 2° eser- 
cito a Corny (presso Metz) alla Gazzetta di 
Elberfeld: 

« La missione del parlamentario francese è 
riuscita infruttuosa. Non si è andati d’àccordo 
sulla proposta di rendere Meiz e di lasciar 
partire tutto l’esercito francese con armi e 
bagagli. Bazainè si voleva obbligare in questo 
caso di non combattere per tre mesi contro 
la Prussia col suo esercito. Il re ha risposto 
al parlamentario ch'egli accetterebbe soltanto 
una capitolazione come (quella di Sédan. Que- 
sta mattina i cannoni hanno nuovamente tuo- 
nato; le nostre batterie di Vaîik ci risposero 
colle loro palle da dodici. Vidi almeno diéci 
volte le nostre granate penetrare a St-Ruffiné, 
Sey e Chazelles, e poco dopo incendiarli. Alle 
40 anche il forte St-Quentin aperse il fuoco 
e gettò una trentina di granate. sulla «nostra 
batteria senza però farci del danno. Da St- 
Privat e Plappeville ho contato circa 40 colpi; 
udivamo fischiare le gratiaté; tina andò a ca- 
dere ad 80 passi di distanza, ‘è scoppiò in 
un prato. Questa sera tutto è passabilmenté 
tranquillo. Ieri sono arrivati circa 200 diser- 
tori, L'esercito francese domanda di fare delle 
sortite. ha maggior parte dei forti e trinciere 
di Metz sarebbero minate. Si attendono grandi 
avvenimenti in questi giorni. > 

L’Indép. belge ha per dispaccio da: 

Stuttgarda, 23. — Alla Camera dei deputati 
il ministro, sig. Scheurlen, disse: 

© Il goverfio si era espresso in una comu- 
nicazione ufficisle sulla sua posizione, nonchè 
sùl suo scopo, nella quistioie romana; esso 
è convinto di aver preso la giusta via che 
conduce verso questo scopo; e spera raggiun- 
gerlo quanto prima. 

«I ministri prendono parte ai negoziati 
impegnati a questo scopo. o 

« L’opera che uscirà da questi negoziati 
ha duopo del consenso degli Stati. $ 

Il ministro fa osservare ché la riorgàniz- 
zazione della Germania non è possibile senza 
una modificazione della Costituzione wurtem- 
burghese, ; 

‘on si sa quale sarebbe il risultato d’ un 
voto della Camera attuale, ma in ogni caso 
bisogna prendere in considerazione che un’ò- 
pera tanto importante com'è la riorganizza- 
zione della Germania deve avere il, suo ap- 
poggio nelle convinzioni del popolo. Le ultime 
elezioni dei deputati hanno avuto luogo in 
un'epoca in cui la quistione germanica era 
ben differente da ciò ch’essa è oggidi; è per 
questa ragione che la nuova Costituzione te- 
desca dev'essere sottoposta ad una nuova as- 
semblea degli Stati. i 3 

È data comunicazione alla Camera dell’ or- 
dinè relativo al suo svolgimento, 


di voti. In quel caso vincerebbe la lista degli 
czeco-feudali. Ovvero il governo, non vili ù 
incorrere il rimprovero di: avere presentato 
candidato ufficiale, si ‘mantiene assolutamente 
passivo, ed allora havvi il pericolo che. molti 
elettori i quali seguitano sempre la-direzione 
del governo, si mantengano anch'essi 
e non si accostino all’urna. Bastano pochi 
voti, quando la forza dei partiti si fa equili- 
brio, per far calare la bilancia. Nell’ultime 
elezioni della Dieta, in cui il governo stettesi 
passivo, la lista dei czeco-feudali trionfò su 
quella dei tedesco-costituzionali alla ‘maggio- 
ranza di soli 19 voti. Il numero dei grandi 
Proprietari aventi diritto di voto ascende a 
450 circa, fra questi più di 40 si astennero. 
Se ora, che sì tratta per la prima volta di 
far eleggere i deputati alla Camera , diretta- 
mente dallo Stesso gruppo, sì verificano le 
medesime ‘astensioni, l'elezione torna vana 
perchè i candidati czeco-feudali , dopo essre 
stati eletti saran ‘capaci ‘di non ‘accettare il 
mandato. 

Nei collegi della città, comuni rurali, luo- 
ghi industriali e. Camere di commercio ‘di 
razza tedesca o mista, il partito del Casino 
presentò dappertutto candidati, ma è dubbio 
se riuscirà a farne eleggere la metà. Nei col- 
legi assolutamente czechi non si farà elezione 
perchè gli elettori si asterranno. Gli czechi 
non voteranno che laddove si tratta di far 
cadere il candidato avversario , affinchè dalla 
elezione diretta ne sorta il rainor numero 
poss.bile di deputati alla Camera. È chiaro 
che fino a che i partiti si stanno a fronte 
senza voler cedere, il governo, anche volen- 
dolo, non può prendere l'iniziativa di transa- 
zione alcuna. 

I rumori di crisi ministeriali + che circola- 
vano da più giorni, si sono acquetati. La 
crisi ion può aver luogo, Seppure è possibile, 
che dopo Je elezioni della Boemia e la so- 
spensione delle sedute della Camera. Ma le 
due frazioni, costituzionale e federalistà, si 
pareggiano in guisa che la maggioranza di- 
penda, per così dire, dalla minoranza, per- 
chè è da prevedersi che, quando anche la si- 
nistrà si rinforzasse, pure non conterebbe 
cento membri e non potrebbe deliberare sola, 
se la destra abbandona la Camera. Or è chiaro 
che un ministero non può mettersi in erìsi, 
se non ha contro di sè che una maggioranza 
impotente. » 

Questa sittiazione potrebbe modificarsi s6; 
come affermasi ; il ministero proponesse alla 
Camera di esaminare di muovo la risoluzione 
galliziana, che tornerebbe per la terza volta 
all'ordine del giorno. Se la sinistra vuol fare 
delle toncessioni di polacchi, allora può atti- 
rarè a sè tuttà questa frazionè galliziana ché 
conta 38 voti. Mà questo progetto fa messo 
già innanzi due volte sotto il passato mini: 
steto e non riuscì. il partito tedesco centra- 
lista in massima è largo a concedere, ma 
quando è all’ atto pratico provò ch’ éi tende 
a centralizzate vieppiù è nofi vuole concedere 
nulla. Fra i galliziani anche le opinioni sono 
divise e quelli che sarebbero propensi ad ab- 
bandonare l’ opposizione federalista per met 
fersi con i tedeschi mediante concessioni di 
larga autonomia, di trovarsi delusi di bet 
nuovo; saranno superati dai ratlicali della 
scuola del sighor Smolka; che vogliorio una 
alleanza dei polacchi con gli czechi e tutte le 
altre frazioni federaliste. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gaszettà Uffcidle dl 97 corrente 
contiene: 


-4. Un R. decreto del 18 settembre, con il 
quale, la Società enologica mantovana costitui- 
tasi con atto pubblico del 2 maggio 1870, è 
“autorizzata, e ne sono approvati gli statuti so- 
ciali uniti a quell’atto, introduceudovi alcune 
modificazioni. 

2. Nomine e promozioni nell’ 
stre della Corona d’Italia. 

3. Disposizioni nell’ufficialità dell’esercito. 


uni 


CRONACA DI FIRENZE 


I DISPACCI ELETTRICI 
Dal sig. G. Stefani riceviamo la sCguente : 


Firenze, 27 ottobre. 
Stimatissimo sig. Direttore, 

Da qualche giorno, probabilmente per. le condi- 
zioni atmosferiche, i dispacci di alcune provenienze 
ci giungono col ritàrdo di uno o più giorni. 

In questo, caso, accade spesso che le notizie re- 
cate dai suddetti telegrammi siano in alcune città 
d'Italia conosciute o contemporaneamente, o forse 
anche prima. i 

L'Agenzia crede però di dover pubblicare anche 
quei telegrammi ritardati, non volendo, in, questi 
momenti, assumersi la responsabilità di sopprimer 
alcun dispaccio. Gli stessi inconvenienti avvengono 
presentemente anche nel servizio delle altre città 
dell'Europa. i 

Colgo l'occasione per protestarmi con distinta 
considerazione 


io. 


di 


di 


‘e- 


a 


si 


rotte pioggie, marciato, manovrato, accampato con 


5) 


ordine eque- 


(Corrispondenza ‘particolare dell'Opinione) 


Vienna, 24 ottobre. — I giornali tedeschi 
e.czechi cercano, colle loro ‘polemiche, di su- 
scilare una grande agitazione, alla vigilia delle 
elezioni dirette della Boemia. I tedeschi at- 
taccano ancora più il governo che non il par- 
tito nazionale, perchè il governo vedrebbe con 
piacere sortir da queste elezioni uomini mo- 
derati, alla candidatura dei quali darebbe tutto 
il suo appoggio. Si pariò di una lista di com- 
promesso, per il gruppo dei grandi proprie- 
tari, lista ché si staccherebbe poco da quella 
dei tedeschi e riuscirebbe a fortificare la mag- 
gioranza costituzionale nella ‘Camera. Ma Ja 
frazione dei latifondi che cammina di con- 
serva con quella del Casino, ‘non volle fino a 
quest'ora consentire a verun compromesso nè 
togliere un solo nome dalla sua lista, In tale 
situazione che può fare il governo ? Non gli 
resta che di proporre egli stesso una lista di 
candidati ufficiali, la quale arco ‘non trion- | 
fando, farebbe soccombere la lista dei tede- 
schi perchè ne distrarrebbe un gran numero 


Suo devotissimo 
G. STEFANI, 


Ammettiamo di buon grado che le trasfor- 
mazioni atmosferiche possano eagionar ritardi 
nella trasmissione de’dispacci; ma a Firenze 
i dispacci arrivano, da’parecchi giorni, sempre 
in ritardo. i 

Anche stamane, il dispaccio dell’ Agenzia Ste- 
fanì con la data di Vienna del 26, ci era re- 
cato di già da’fogli di Trieste con la data di 
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espondar , a 
beni > a Trieste il'25 ed a Firenze il 279 | tosi intanto sotto i portici di piazza ‘Milano, 
Queste sono irregolarità che debbono «esser | si accorse che qualche mano rapace "cercava 
additate, perchè non si rinnovino, e l'Agenzia | d’involargli la borsa; per maggior cautela si 
farebbe bere di “avvertirne ‘i ‘suoi corrispon- | abbottonò l'abito. Non l’avesse mai fatto; 
denti, o sceglierne dei più diligenti. | poichè il malandririo "riòn essendogli andata»a 
I rali seine del ssig. Goffi, gli vi- 

Il giorna Ila Questura annunzia che, ! Dava due colpi di coltello al capo per cui lo 
salle Silea aci Rune arrestati sei-ubria- | Si dovette trasportare all’ospedale Mauriziano. 
chi molesti, un ladro, un questuante ed.un.; — Al Corriere di Sardegna del'24 serivono 
tale sospetto di amare-troppo la roba altrui, dal comune di Esterzili che nella ‘fegione 
Lo stesso giornaletto annunzia pure che, per | detta Neuli, un certo Carrias Vincefizo di anti 
ordine dell’autorità giudiziaria, furono seque- 
strati alla posta tutti i numeri .del »giornale.! 
La luce universale di Napoli. i 


colpo: di fucile. 
— Nel Pungolo»di' Napoli del 25 corrente 
si legge: 


n i 
« Amour, amour, quand tu nous’ tièns | 


« Il faut bien dire, raison adieu. », ad iscriversi per gli esami universitari. 


Che ciò sia vero.lo prova îl fatto ‘che'ùna’| ,.1 28 corrente, a mezzogiorno, avrà luogo 
giovanetta diciotterine che amoreggiava con'un | l'inaugurazione dello ‘scolo delle acque ‘del 
tale senza il permesso dei propri genitori, ieri Lago d'Agnano al mare. «| © : 
tentò uccidersi bevendo un bicchiere di vino { L'altro giorno,‘ futhmo tratti in 'err ore an- 
nel quale aveva ‘messo în fusione dei fiammi- | nunziando che il governo aveva autorizzato 
ferî, il Banco di Napoli a stabilire una sede suc- 


Per buona sorte quella giovanetta ‘fu ‘soc- | Cursale a ‘Roma. !Il ‘governo, pure 'lodando 


corsa a terpo, ed-ora.si trova-fuori di.peri- | la iniziativa presa dal nostro Banco, si ri- 
volo. { serbò di accordare la chiesta autorizzazione 
| quando saranno State determinate le attribu- 
zioni della Banca Romana. 


— Due sere fa, scrive il Precursore di 
| Palermo del 24, nel Giardino Inglese, il si- 
irgnor Mogliacco, luogotenente delle guardie 


. z È ea jari ss È 
Si ha da Marradi ‘che, il 24 ‘corrente; în. delie, Sl bi A ha SOIA “fa 
quel comune rovinò ‘improvvisamente la casa : VIa a 


abitata ‘dalla famiglia del contadino Antonio | Vili z vino, nascosti in una ‘carrozza, il cui 
Fabbri, cagionando la morte di due sue figlie, i ©OCCMere, oppose resistenza, ma venne arre- 
e ferendo gravemente la moglie ed'‘un figlio: stato. 
del contadino anzidetto. i 
Bollettino \metebrolégico ‘del dì #27 
ad un’ora- pomeridiana 
Dominano ancora i venti di Ponente e il: 
barometro è sceso nuovamente di 2 ab mm., : 
mentre di altrettanti gradi si è alzato il ter- ti 25 ottobre 1870 
Suini Li beige RIA DEI oloso Ri :,, Ieri sera fu visibile da noi una Aurora boreale 
ud, e il mare è sempre mosso: in qualche <'4; bellezza straordinaria pei nostri climi. Alle ore 
stazione, agitato. È 


È n 5 e 50 minuti una grande perturbazione magne- 

Ci telegrafano oggi che le due ‘aurore bo- ' tica rese accorto uno degli astronomi che qualche 

reali del 24 e-25 furono osservate ‘anche a cosa dovea aver luogo di questo genere; e in fatti 
Malta. 


* malgrado il crepuscolo ‘ancor vivo si scorgeva una 
Il tempo va migliorando. luce rosata assai forte da tutto il lato del setten- 
lo) ‘ trione, e in particolare. dominava una colonna di 
lo ‘ color rosso vivo al N. O. che saliva fin presso la 
i costellazione dell'Orsa Minore. 
i Dopo varie fasi di aumento e decremento in cui 
i getti più brillanti sorgevano alternativamente da 
i N. E. e da N. O., alle ore 6 e mezza era quasi 
! tutto finito. Ma alle ore 8.e tre quarti rinforzò pi 
+ mania P dae ‘ nuovo, e tutto il cielo «dal lato del settentrione da 
id. 79 — Biliotti Rosa, id. 26 — Boccolieri Ma- ‘levante a ponente fino all'altezza del polo, era for- 
na id. “un, Corsini Raffaello, id. 82 —Barbarù temente illuminato da viva luce purpurea diffusa, 
Vittorio, id. 20 — Angrison Minerva, id. 19 — ‘con talora getti e colonne di altra più viva ten- 
Ancillotti Francesco, id. 87. ! dente al giallo. Questa luce coronava un fosco seg- 
Più, 2 bambini che non ‘avevano ‘ancòra 3 ; mento di nubi oscure che venivano alzandosi len- 
ANNI. " Ra ; ‘tamente sopra l'orizzonte da quella parte. Nel seno 
Gli atti di nascita denunziati. nello stesso giorno. gi queste nubi erano frequenti lampi e baleni assai 
furono 21, tioè'8 maschi, 12 femmine e 1'mato- | vivi. Si intese anche rumoreggiare più d'una volta 
morto. . ì i il tuono. 
Matrimoni del 26 ottobre. Continuò così il fenomeno più o meno vivo fino 
Martini Pietro, caffettiere,'e Guarnieri Enrichetta, ‘ alle ore 9 e mezza, dopo il qual tempo diminuì 
att. a casa. | rapidamente e alle 10 e un quarto era tutto' finito. 
Massai Giuseppe, calzolaro, e Pollini Emilia, : Le ‘perturbazioni magnetiche seguitarono sempre 
att. a ‘casa. assai forti e le messime digressioni degli strumenti 
Cappelli Giovacchino, domestico, e Bellanti Luisa, | magnetici coincidevano coi getti di Ince. 
cameriera, Questa apparizione, se non ha raggiunto le bel- 
ell. 
MINISTERO DEI'LAVORI PUBBLICI 


Un vecchio settuageriario, Atigelo Fiantioni 
di Firenze, mercoledì fu colpito-da apoplessia 
fulminante presso il Poggio Imperiale. 


i ‘"L’Aurora boreale. — Il chiarissimo 
; astronomo padre Angelo Secchi inviò alla Gaz- 
zetta Ufficiale di Roma la seguènte Relazione 
sul fenomene meteorologico che fu osservato 
anche a Firenze: 

Osservatorio del Collegio Romano 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
__ 26 ottobre. 
Mîni Eleonora, ‘d'anni ‘49 — Marranini Teresa, 


i però rara per noi, e assai istruttiva dal lato teo- 
{ rico del fenomeno per le circostanze. che l’hanno 
; 7 hi | accompagnato. Tuîto il giorno innanzi avea re- 

La ‘intera valigia indo-britannica, composta : gnato ‘un forte vento Sud coperto, con gocce ad 
di ottantanove sacchi, partita da Alessandria | intervalli. Nella sera il vento' voltò a ponente, ma 
d'Egitto il 23 corrente alle ore 10‘ant. col; era fresco e molesto. Tuttavia il cielo schiarì al 
piroscafo postale italiano , è ‘arrivata a Brin- | tramonto del sole ‘e si vide poco dopo l'Aurora. 
disi il 23 stante alle 9 pom., ed è di là par- | Verso mezzanotte il vento era girato a tramontana 
tita per Ala nella stessa sera alle 40 45 con.|.e tra l'una ele due ant. si è avuta pioggia. I tuoni 


} Ò 5 

5 i | e i lampi che si ebbero durante 1° Aurora erano 

Sreng Sepoento mena i eo ipo di Ala. | ‘dunque dovuti al temporale ancora lontano da noi 
S A 


ed è perciò assai singolare la coincidenza delle 
due manifestazioni elettriche simultanee, cioè l’au- 
rorale, e la temporalesca. Questo forma una prova 
di più, delle tante che già si hanno, della dipen- 
denza delle aurore dalle variazioni meteorologiche. 

Il ‘barometro era calato rapidamente fino alle 
‘4 pom., cominciò a salire alle 4 1j2 e montava 
con altrettanta rapidità durante il fenomeno. L’e- 
lettricità atmosferica fu varia, ma per lo più me- 
diocre. Oggi il cielo è chiaro con vento nord de- 
bole, la' perturbazione magnetica è molto diminuita, 
e il barometro seguita a salire. 

Dall’Osservatorio del Collegio R )mano 

P. A. Srccu, direttore. 

Badate ai bambini. — Leggiamo nel 
Panaro di Modena del 26 che, nel territorio 
di Bomporto, una serofa divorò la testa ad'un 
bambino i cui genitori eransi récati fuori di 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
DIREZIONE GENERALE DÉI TELEGRAFI 

Si fa noto che fu recentemente attivato alla 
corrispondenza internazionale il tratto di Bona 
(Algeria)-Malta della linea telegrafica sottoma- 
rina Francia-Algeria-Malta, la quale è ora 
quindi ‘intieramerte ‘aperta al «pubblico ser- 
vizio. 

La tassa del telegramma di 20 parole, a 
partire da qualsiasi ufficio italiano e a desti- 
nazione dell’Algèria ‘e Tunisia, è provvisoria- 
menta di L: 41 per wa di Marsiglia, e di: 
L, 44 per via di Malta, e perciò i telegrammi 
continuansi ad istradare in Francia, ove il 
mittente non abbia indicato di preferire l’al-. è ) 
tra via. casa a lavorare, affidandolo all: (care di un 

Si fa noto inoltre che furono ‘i'istabilite Te | vecchio, che si accorse della 0 
comunicazioni telegrafiche colle isole d'Itaca, | zia dopo che ‘la ‘scrofa avevi 
Cefalonia e Zante, che erano interrotte fin dal gran parte della testa dell’: 
dicembre dello scorso anno. letto. i : 

Firenze, 26 ottobre 1870. Esplosione. — Ieri, scrive la Gazzetta 


3 | cittadella, ‘un recipiente di polrere pirica in- 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI "tro al. sr nitro Javorsailo alcuni arti 
—_—  , glieri, fece esplosione, u Itri ‘gravemente due 

SORIA : \ di ssi. 

— Jeri sera, scrive la Gazzetta di Genova Pesi plutonieî. -- Il Pungolo 
«a 26, dopo parer ‘reni 2a n | di Napoli del 25 scrive. che ìl professore 
male, al eltnitero; di Sagliono, A 233 , Palmieri notò ‘în questi ‘ultimi giorni tali fe- 
Mozzini parti ‘per ‘la Svizzera passando da ‘ romeni sul Vesuvio da fargli ritenere pros- 
Milano, ’ ; sima una eruzione vulcanica. 

ì — Proveniente" da scia Sgt 20 1 boati e le scosse ‘si sentono particolar- 

ardia del'26, è giufito “a Milino S. A. R. 
îl principe a che. ritorna ‘alla. villa 
reale di Monza, È i 

—=lerì a sera ve ve la 

ps Teri a sera, ne le 2 peg ‘sî- | Rossano, da.notte del 19, in seguito a nuove 


il gdtia elia Ba: i scosse'‘di terremoto crollarono alcune case. 


‘dei cavalli. 
Terremoto in Calabria. — Al Ca- 


5 t] dat; 
Vienna del '25. ‘Gome ‘mai vu ‘articolo ‘della! rolo, aspettava alcuni suoi conoscenti che ‘ 
ice \Warrens si ‘ha da corioscere giungevano coll’omnibus di Settimo. Ferma- ! 


25, fu proditoriamente assassinato con ùn | 


Questa mane- più di 2000 giovani andarono | 


! lezze delle Aurore de’climi più boreali, è stata < 


Militare Italiana del 23, nel pulverificio mi- | 
litare di Torino, situato sugli sj alti dell'antica © 


mente dalla parte del'nord e. verso l’Atrio : 


labro di Catanzaro del 22 scrivono che, 4, 


i Notizia marittima. — Secondo :no- 


nova del 24 corrente, la regia piro-corvetta 
italiana Principessa Clotilde giunta il 17 ago- 
sto nel posto di Chefoo, e lo stato sanitario 
a bordo ‘era eccellente. 

Sinistri marittimi. — All'Osservatore 
Triestino del 24 ‘telegrafano2'in_ {data ‘del 21 
da Amsterdam : 

Il'Brigantino austriaco ‘Artiere, .comandato 
dal capitano Tachtan, proveniente da Tagan- 
Tog con carico di grano, si arrenò sulla no- 

| stra costa, ma l’equipaggio si potè salvare. 
Pubblicazioni. — Il processo Galileo 

riveduto sopra documenti * di ‘ivova fonte, è ìl 

titolo di un opuscolo testè pubblicato dall’e- 


segretario generale, indi ministro interino del- 
l’ istruzione pubblica a Roma nél 1849 (Fi- 
renze, tip. dell’ Assotiazione). L'autore si è 
servito d’una bella serie di documenti recon- 
diti, della maggiore importanza, sulla proces- 
sura e la condanna della romana Inquisizione 
contro Galileo. Questi documenti sono le copie 
dei verbali e delle decisioni delle sedute della 


Congregazione stessa del S. Uffizio e della Santa 


Inquisizione di Roma, tenute per il processo 
di Galileo o*per occasione, e prima e dopo di 
esso. Il prof. Gherardi natta distesamente il 
modo tenuto per rintracciare queste preziose 
‘carte, e toglie ogni dubbio intorno alla loro 
autenticità. Egli ‘ebbe già per questa pubblica- 
zione il plauso'di molti dotti italiani e stranieri, 
e fragli altri, del celebre matematico Grunert, il 


quale si dispone ad inserirne una versione te- 
desca nell’ Archivio delle matematiche e della 
fisica da lui diretto. Jl Grunert sta già -pub- 


blicando nel suddetto - Archivio la traduzione 
fatta dall’illustre prof. Curtze di Thorn di un 
altro lavoro del prof. Gherardi, intitolato: Ma- 
teriali per la storia. della Facoltà matematica 


nell'antica Università di Bologna, ‘preseritàto* 


all’Accademia delle scienze dell'istituto di Bo- 
logna in maggio del 1844, èd ivi pubblicato 
negli Annali delle scienze naturali. 

— Dallo stabilimento tipografico di G. Monti, 


in Bologna, è stato testè pubblicato un in- 


teressante volume del cav. Alessandro Cuni- 
berti, intitolato: Malanni e rimedi, ossia Il 
vandalismo campestre prevenuto e represso. 

Questa nuova opera del cav. Cuniberti, 
che sarà letta con piacere da quanti amano 
che la proprietà rurale sia protetta e tutelata 
al pari di tutte le altre proprietà, è divisa in 
quattro parti. La prima contiene cenni sto- 
rici, politici ed amministrativi del regno d’I- 
talia; la seconda è intitolata : quattro parole 
sull’agricoltara e sulla polizia rurale, dirette 
agli amministratori comunali e provinciali; la 
terza è una relazione diretta ai consiglieri 
comunali riguardo a due schemi di regola- 
menti per la polizia rurale ; e la parte quarta 
poi, contiene testi di leggi e di regolamenti 
riguardo alla sicurezza delle proprietà campe- 
stri, ed ai doveri speciali degli ufficiali e degli 
agenti della pubblica sicurezza per la polizia 
rurale, nonchè circolari ed altre disposizioni 
del ministero e di prefetti per la prevenzione 
e repressione dei furti campestri. 

Da questo breve cenno non v’ ha chi non 
veda come l’ opera del cav. Cuniberti possa 
riuscire utilissima a tuttî, e reputiamo super- 
fluo il raccomandarla, perchè si raccomanda 
da per sè. 


NOTIZIE UL TIME 


Una dolorosa notizia ci giunge dalla Basili- 
cata. I residui della banda brigantesca, chie 
scorrazzava il territorio di Marsico Nuovo, a 


vedere i loro compagni sgominati da per tutto,, 


a sentire quel gran numero che ne è stato ar- 


restato nelle provincie romane, si credono tra-} 
diti da tutti e cercano ad ogni costo di ven-' 


dicarsi. 

Temevano che un. certo Vito. Tardugno si, 
adoperasse contro di loro. Nella notte del 25, 
penetrano nella sua casa, e uccidono lui e la 
moglie, e dei cinque figli che avea quello sven- 
turato ne ammazzano due ‘e tre mortalmente 
feriscono. Di li a poco in altra contrada di 
quel territorio mettono ‘a morte a colpi di stile 
i due fratelli Di Noio, e la moglie di uno di' 
questi. i 

Sappiamo che, appena giunta la notizia del- 
l’ atroce misfatto, il governo abbia preso ener- 


gici provvedimenti per finirla una volta cogli | 


| avanzi di questa brutalé genia. 
i ' La Presse di Vienna del 26 ha il seguente 
telegramma da Tours: È È 
«.Una parte della delegazione di governo 
si reca a Clermont Ferrand. Gambetta e Ure- 
mieux norichè il Corpo diplomatico rimangono 
provvisoriamente a Tours. A Parigi vi sono 
approvvigionamenti per dieci giorni tuito 
al più, » 
La Triester Zeitung ha da Monaco, 25: 
i « Quesi’oggi sono incominciate a Versailles 
le trattative sulla ‘quistione tedesca. I mini- 


Stre informazioni, scrive il Commercio di Ge-'| 


gregio professore. comm. Silvestro Gherardi,: 


esautorato in Francia. 


« Pietroburgo, 26. — Il Journal de St. Pé- 
tersbourg chiede che la discussione delle con- 
dizioni dell’ armistizio non venga frammista 
alla discussione delle. condizioni della pace 
definitiva, ma che quest’ultima venga riser- 


bata ‘alla Costituente, che sola ‘è competente. 


Quel foglio spera che la questione dell’approv- 


Vigionamento di Parigi durànte l'armistizio 


verrà regolata nel senso della giustizia e del- 


l’umanità. > 


I giornali di Vienna pubblicano il seguente 
sunto telegrafico di una notizia pubblicata dal 
Daily Telegraph di ‘Londra. Riproducendbla, , 
non vogliamo omettere di avvertire, che ‘in | 


questi ultimi ‘tempi le notifie del Daily Tele 
graphsì ‘allontanarono ‘troppo dalla verità dei 
fatti, e che è quindi ragionevole di non ‘ac- 
cogliere anche quella d'oggi, ‘che con una 
estrema riserva. Ecco ora:il dispaccio: 


€ Londra, 25. — Il Daily Telegraph conferma | 
la voce delle ‘trattative prussiane coll’impera-* 
trice Eugenia, per ricondurre la medesima come 
reggente în Francia, affinchè possa, in néme 
d’un governo legale, sanzionare la conclusione 
della pace. L’imperatrice si recherebbe pro-| 
‘babilmente ‘a Versailles. E 


« Il Daily News ‘dice, nello stesso argo- 
mento, essere veri ‘gli ‘intrighi bonapartisti, 
ma che l'imperatrice avrebbe rifiutato‘aderirvi 
adducendo di non voler ‘accrescere gli imba- 


‘razzi della Francia. » 


Da Brusselle, 25, telegrafano Fai giormili Gi 
Trieste: 

€ Sabato scorso abbatidohatono Thiohville 
2000 uomini con due càrinoni e presero la 
via di Verdun, ‘affine di recare soccorso. alle 
truppe bloccate. » 

La Neue Freie Presse pubblica i seguenti 
telegrammi: ZI 

€ Berlino, 24. — ]l generale Coffinières, 


comandante di piazza a Metz, ha pubblicato 


il seguente avviso : 


Ordine relativo alla fabbricazione 
e vendita del pane. 


« Dovendo il comndante di piazza | pren- 
dere in considerazione le ‘difficoltà ‘della si- 
tuazione presente, ‘e trovandosi ‘egli nella ne- 
cessità di risparmiare i depositi di grano, dei 


quali può disporre la città di Metz, onde.poter 
prolungare, nell’interesse del ‘paese, la ‘difesa 
della piazza, ordina : 


< Da oggi, 16 éttobre, non verrà cotta che | 


una sola qualità di pane, di grano e crusca. 


Questo pane costerà 45 centesimi il chilo-i 
grammo. Ciascun fornaio riceverà ‘tuttii Igiorni ‘| 
la stessa quantità di farina che “gli è desti- | 


nata Secondo il numero della popolazione che 
egli deve proyvedere, di, pane. La. porzione 


giornaliera per ogni abitante sarà: 400-grammi, 
per gli adulti, 200 grammi per fanciulli dai. 
4 ai 42.e 100 grammi per bambini 'da 4 a 4j 
anni. Il fornaio non'potrà consegnare il'pane ‘ 
che verso ‘un Buono munito del bollo del mu-' 
Nicipio e della firma dell'acquirente. Al altre, 
persone non potrà in nessun caso essere con-; 


segnato del pane, ed a nessuno non sì potrà 


consegnarne una quantità maggiore della ‘pre-' 


scritta. 


€ Berlino, 25. — Lo Staaisanzeiger annun-, 


Zia che gli avamposti davanti a Metz si ser- 


vono con, molta abilità dei fucili Chassepot 
presi a Sédan, dei quali è ormai riconosciuta 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 25. — Ufficiale. — Il generale 
» Werder attaccò il “giorno 22 l’armata ‘francese 


c‘mandata ‘dal generale Cambriels ‘in una 
posizione presso Rioz ed Etuz, e, dopo ‘un 
vivo combattimento, la respinse al'di là del 
fiume Oignon e di Auxon-Dessous, verso Be- 
sanzone. Noi abbiamo ‘perduto ‘3 ‘ufficiali e 
100 soldati. , 

Il nemico perdette 2 ufficiali superiori, 13 
ufiiciali e 100 soldati rimasti prigionieri. 

Berlino, 26, — L'imperatore di Russia 
conferì al granduca di Meklemburgo la croce 
dell'Ordine di S. Giorgio; con un telegramma 
nel quale fa voti affinchè la guerra sia pre- 


stri non ritorneranno prima della fine del | sto terminata cori una pace durevole. 


mese. Sono fatte qui grandi ordinazioni per 
! l’esercito. Pei primi di novembre. partiranno 
pel teatro ‘della guerra numerose truppe di 
riserva. » 
| 1 giornali di Vienna pubblicano i seguenti 
* dispacci: 


Zeitung, parlando  d:Ila quistione dell’armi- 
stizio, dice: Si tratta di stabilire in Francia 
un governo il quale tenga maggior conto delle 
: condizioni reali che i gove) 
) Germania non s’immischieri 


L’Osservat rio di Amburgo non segnalò al- 
cuna nave nemica, = 

Dietro un ordine del re furono, posti in li- 
bertà Jacoby e sette altrì. I democratici so- 
cialisti rimangono prigionieri. 

Vienna, 26. — La Corrispondenza Warrens 
dice ‘che i passi fatti dall'Inghilterra in favore 


i _ rddeutsche Allg. i delta pace erano dettati soltanto da sentimenti 
Ps at Ù ' di Micia e che il gabinetto di Londra 
' non ha in alcuna manièra manifestata l'in- 
) tenzi.ne di st‘pulare condizioni speciali per 
rnanti presenti. La i la pace. I governi ‘neutrali, ‘coll’affrettarsi a 
è nelle quistioni ‘ prestare il coricorso chiesto dall’Inghilterra; 


De 


interne della Francia; però «se .le potenze 
neutrali petessero «creare in Francia un go- 
verno il quale fosse disposto ad avviare trat- 
tative di pace che tenessero conto delle con- 
dizioni di fatto, si potrebbe far plauso a tale 
pensiero, essendo escluso anticipatamente l’in- 
tervento nelle operazioni di guerra. — La 
Nordd. -AUg. Zeît. -combatte l'idea ‘che le |. 
condizioni della pace ‘riuscirebbero più favo- 
revoli ‘alla Francia se essa lasciasse continuar 
a regnare la dinastia napoleonica. La Germa- 
nia, dice quel foglio, vuole ottenere soltanto 
una solida linea di. difesa; e.le è indifferente, 
del resto, chi e che .cosa' venga insediato 0 


{ 


adempiono, continuando però a seguire la 
condotta tenuta (finora, ad ‘un dovere della 
«civiltà, lasciando ai belligeranti la responsa- 
bilità «dei passi da seguirsi. La Corrispon= 
denza fa woti vaffinchè lla ‘missione di Thiers 
riesca presso il quartiere generale di Ver- 
sailles. 

Tours, 24 (rizardato). — Un decreto no- 
mina il sig. Rane, antico sindaco di. Parigi, 
direttore della sicurezza generale in ‘tutto <il 
territorio della Repubblica. d 

Bruxelles, 24 (ritardato). — Si è costituito 


Ja Lussemburgo un Comitato patriottico com- 


posto dei delegati di tutte le associazioni. del 
paese allo scopo «di sventare i maneggi «della 
stampa estera ostili alla neutralità ‘del Gran- 
ducato. La popolazione ‘accolse .con isdegno 
l’idea di sacrificare il Lussemburgo all’ambi- 
zione prussiana ‘e si pronunzia unanimemente ‘ 
contro l'annessione alla Germania. 


BORSE È 
Vienna, 26 2 26 


Mobiliare. . . 256 30 | 254 80 
Lombarde. . 171.60 | 172 
Austriache È 386 60 | 385 — 
Banca Nazionale , | --|74 
Napoleoni d’oro . 9 86 


Cambio su Parigi 


Cambio ‘su Lon 122 90 
Rendita. austriaca 6675” 
1 Berlino, 26 } 
Austriache. . + + + + { 2119]£'| 2111} 
Lombarde. . |. I] 098 — (| 193.816 
Mobiliare . + +. . +| 13984 | 1393/k 
Rendita italiana . .. . .| 55 — | 543% 
Marsiglia, 27, - 26 27 
Rendita francese contanti ——- —— 
» » ‘termine 5450 BA O 
» italiana contatti ——. —— 
» » termine 56 10 b6 — 
Lombarde >. +. +. 840— 
Austriache 785 — par) 
Ottomane ® . LL. 
Lione, 27 x £-min 
Rendita francese. . Da — 5480 
» italiina . . . B615 66 
Lione... . . n... ae pae toto 
Orléths; + tia ape = 
Austrische, . . . + 788— 782— 
> Tiombarde a. LR — — 861 — 
Suez. 20 
se ce Pa 2 TELE Pa 1 


GIACOMO DINA, Drhertone. 
GiovANNI RomsALpo, Gerente. 
BORSE DI COMMERCIO 
‘Borsa di Firenze del 27 ottobre 


——- dL nf 


dalia fe); 
Id. : ;) 201; FG. L58 42172 d.68.971}8 
Cora E NASO 
Tnfpr. ha. pag. 5 0fo G..l. 78,65 d. 78 60 
ObbI. Beni Faelesiasi. CL 78/70 d 78 50 
Az. Regla ‘coint. Ta- P, 
batchi, dartà —, . CLI, 090 —%, bo 


Obbl. 6 olo Regia Ta- ; 
Bibchi. carta . . NI. Mb =d 
Ax. Banca naz, Tose. 
1° gennaio 1869 . C. 1. 2000 — d. 1990 — 
Az. Banca naz. Regno 
@’It,1°Tuglio 1869. 
Obbl. SS.FF. RR.. 
Az. SS. FF. Livorn. 
ObbI.8°opp delle stidd. 
Az. SS. FF. Merid. 
Bopit De 5] H 


dei A La Ult. corso Cor. pr. 
5 to Rendita italiana cont. 3395 58 20 
—® a; » fd... = = 
Banca ‘d’Italia. |... d.m. 2385 — |, — — 
Cred. mob. ital. v. 40) ‘fim. 4518 — 47- 
Az. Ferrovie Meridionali f.m. 329 — —— 


Obbl. Beni demaniali conto  —— 
Borsa di Torino del 26 ottobre 
Corso legale 58 42 Pi PT 
ca, Nazionale c. d. m. în 6. 
Pelia doro da th. 20 da i. Di hdi V6 


Sì pregàno i sighori As 


ll sociati il cui abbonamento 


scade il 31 corrente, 'e 'cd- 
loro i quali desiderano di 
abbuonarsi a far perveni- 
re la 'domianda ed il prez- 
zo d° abbuonamento, affi- 
ne di evitare ritàrdi è Sbà- 
gli nella s edizione del 
giornale, essendo numi& 
rosissime le scadenze. 


Vi malattia codo-slla:dolco REVALENTA: 


do 
sti di Londra, che restituisso calute, id 
milena, e (rene w Li ariana pr mi 3 nò dd 
"tà, pituita, nanate,fistulenza, vomiti, stitichezza, diarros: sos 

cervello è 
S:ti Papa, del duca di Pinne 
in alteri 
£r.3:12:ki.66;fr,; Dv: sia port noti 

Li " 3 Du Bannr è 

rino; ad in | fermacisti 0 1;dreghiori, Anohe 
la RAVALENTA AL Hole /per 12 tazza dB 


sont 
50 0.3 per 24 tazze 4 fr. 50 0.; per 48 tazze 8 fr. In tavoletta 
per 12 farne Li 2,80. di 
“Darosrti. —A. Firenie A. Dante Fi 
35 vin Termsbuoal; 
Contestini 0° via Panzani, e P. 


.T.ATAÀI DEL 28 OTTOBRE 
PAGLIANO -— Lucia di Lammermoor opera. 
ROSSINI. — Opera Ernani. Ballo Le astuzie 

‘degli amanti. 0 ae 
NAZIONALE. — Opera I. falsi monetari Ballo 

La vendetta di una Silfide. 
NICCOLINI —. La Cammilla. 


CANUTI-CANUTI-CANUTI! 


CONSULTAZIONI 
SU QUALUNOQE SIASI MALATTIA 
La Somazsbula Anna D'Amico 


: più rinomato ce 

io x 10) e cono- 

Leggete Ill iii in il 

"anne crd pei tornare alla protote.6anizio vi vennero ofarte i vetì, polale, a&8, che Vi:sporcacelavano la testa atta 

quaglie me era Def mare di eolie voll con damno della salate. Ot la tane Tagiene W. SA UNDEAS'S votre ue Comonsoo di 
“ tunne (Gorceticua anivanà ss Guidi) più erperimentato da liaia di persone che gode €'una immensa reputazione in Inghilterra i fond 


Gapelli, che tinge e meglio ritorno 


i ( 

ego ito a tutte lo altre preparazioni finora conosciute, basato sulla composizione dei i e orlo, air 
t "IS, sempre ai ed alla Bàrba il: loro colore casaeno-tauko o nano natarale primitivo senza inconvenienti dovro di & 

uè furia Nok 5 (orta nè pelle incseria, perchè priva di sostanze graitò è Rorfonive, La sexplico applicazione dà S pi 3) che peggi una 
talco duetto i gara randa sigh resenta Ì’ vantaggio the si può tsaro anahe in visegio d3 mule ra. franca 
A siaiso di iv gni Gitueio devrà porre l'aria Ingles, - rasta: con due capelli © 


tomi persona ammalata, ed un 
Vaglia di lire 8 50, nel riscontro riceve- 
tarino fl ‘consulto della malattia e le loro 
care, 


Presso Zire € e Aire $. ; 


Seponito fa Firshuo, procio li Dita A. DANTE FERBONI, via Cavonr, X7 o vis Panini, 19; Nigoli, stessa Dista, Tolod ; 
» È Ward ove vi è ferrovia diretta, cel 


ll Torino, Presso Îl'igi APPINO profimiere L. BD. Barboronx, n° 16. Si spedisco dsvatquò, 
Waiporto a carico del tommitente. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 1? — FIRENZE. 


Le lettere devono dirigersi taccotman- 
date al prof. PIETRO D'AMICO. 

I consultanti di Francia spadir &ebborio 
un vaglia Postale di L. 5. — Quegli de- 
gli Stati Austriaci spediranino £ fiorini im 
bancotiote— In mancanza di vaglia po- 
slali di qualunque siasi |Regno potranno 
inviare lire 6 in franeobolli. — Bologna 
via Galliera B76. 


1 CLI iva ., 
Guarigione Garantita 
DELLE MALATTIE DEGLI OGCHI 
meno quelle d'indole sifilitico 

-coll’ACQUA DI TIRGNE 

Trent'anni di sploadidi successi formano 
la. più Icale garanzia; coliprovata poi ale 
che da innumerevoli attestati autentici 6 
da certificati medici, unanimi mal dichia- 
ràre-l’èfficatia di quest'acqua. 

Si vende infbott. da L.deda L. 150 
con istrazione, 

Ul deposito generale è in Firenta pressa 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
mn Foro stessa Pitt, Toledo, Ha = 

0 Vi id spedisco Vane 

i è Tetrovia Wifettà tol trasporto. a ra 
rito del tolmmaitiente, 

si spedisce 


Per sole-L® 25 fusero 
Comalidato per posta un orologio a 
cilindro d’argento, di qualità 

pedire vaglia postale alla Dittà 
‘erroni, via Cavour, 27, Fi- 


prendere le  dovitò precauzioni 
per distinguere le Vere Pil- 
lole di Coopér; dalle fal: 
sificate. 


“Le molte imitazioni?chè tattodi 


Cooper; obbligano i Proprie: 
tari ‘ad avvertire il pubblico di +- 
Per 


È ES La 
ia di coloro che desiderano avere le Vere Pillole di Cooper dela Fari 
iù Britannica, ogni scatola è circondata di una fascia, con l'arma inglese nel mezzo, e; 


‘l'indirizzo dellà Farmacia petta Leeazione Barrannica in Firenze via Tornabuoni, N. 17; ed involtata in: 
‘carta turchina lavorata a foriià di treccia simile al fpresente modello. Quelle scatole che sono, prived 
‘di quella)fascia,ed involtaté in-altra qualità di carta, sono _ 3 
jEest ; SE FALSIFICATE 

{ —— Ve ne sono dei Depositi, dai principali Fartaacisti nelle primarie città d'Italia. 


CASA D'EDUCAZIONE TEDESCO 
f È Firenze, Borgo S. Croce, 12 
ll giorno 1° Ottobre sono aperti tutti i corsi, cioe: 
GORSO PREPARATORIO — metodi speciali. — CORSO GINNASIALE e TECNICO. 

da cedersi tin vasto locale 


con BANGO MODELLO. 
ez 9 ROM ad uso di Fabbrica di birra i 
"a con stilli ed accessori. Dirigersi al signor grate 
NS È E ; A. Guasco, reperibile al Banco Freiborn, è A. Dante 
i). i n di Teo 
\ i È 
in Padova 


FABBRICA D'INCHIOSTRI 


d’ogni qualità 


PILLOLE DI BLANCARD 
per copia lettere, per famiglie, per diplomi, per calligrafia 


ALL'JODURO DI FERRO INALTERABILE 
NERI, BLEU E COLORATI 


Approvate nel 1850 dall’'Accallemiia di Medieina di Parigi 
Aléltate Ul 1866 dal FORMULARIO UPFIZIALE FRANCESE 
i accordano ‘sconti di favore alle grandi amministrazioni ed istituti. 
I listini si spediscono dietro domanda affrantata 


LE CODEX ee. de. 
NON PIU MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


— CORSO COMMERCIALE, 


ARR IR 


tante. — Com prova di 
ja e di autenticità delle veré 
di Blancard, esigere il no 
‘0 @ argento reattivo e 


È 
| G MOROrTea ec.) ove è ne- 
#! cessario reagire sul sangue, sia per 
i rendergli la di lui regolarità e 
i normale abbondanza, #ia per ri- 
EI 


posta in calce 
di un'etithet- 


chiamare o regolarizzare il. suo i E "e 
| abito periodico. Fur. via Bonaparte, 40, Parigi. 
Ì 


DirripARx DELLE CONTRAYFAZIONI. 


‘alterato è un iliedicariento infe- 
BU BARRY BI LONDRA 


YB.L'Joduro di Ferro impuro 0 


riscò fadicaliauto lo cattivo diguitioni (dispopalo), gastriti, novralgio ,  stitiohts- Veldità all'ingio sazia; DL Mondo — Firenze, P. ; 
Za abituale, emorroidi,  giasdolo, Vesioiità? Falplizione | "dire, ' gonfie, n È Siirazo, Erba. Galliani è Mazza, Uuigi Bagott 
Capogiro, DE: è SO acidità, Ba È pai , Rausee © venia ii, Manifica E paho, i Boccali = Pull 
pasto ‘avidanta, do) gran er zia; G. Botuer, P. Ponci, — Wicenta; B. 
n di Temo: dagli altri visceri ; ogni Fiori paga nel scchia ., G. Concato, ec. 
meribtane mucotè e bile, insonnie, oppressi: ata, catatto, bromchit#, tisi, L:d REL 
(tomntazione), eruzioni, to, diabete reurha! la a ni) 


febb i pisia, sterilità, flusso bianoo; i 
paid tolori» mancanza di freschezza ed energia. Questa “elizioni Farina salutifera 
è pare il corroborantè pei fanciulli deboli e per lè i d'ogui età, formando 
bmoni muscoli e sodezta di carni ai più stremati di forze. 
Ezconomisza BO volle il sud prezzo in Gliri rimedi è nutrisce meglio che 

la cafne, facendo dunque doppia economia. 

Estratto di 13,000 guarigioni. 


COLLEGIO. DI ARAZIONE 
agli Istituti Militari 

CON SCUOLA TECNICA E SPECIALE:DI. COMMERGIO 
Milano, via Camminadella, n. 22 


Gun. &. 65,184. Condotto dai prof. G. Aimo, A. Allasiz, G. Branca, A. Faruffiai, A. Marzorati, 
2 e + La P. Ravasio, già addetti al Collegio militara di Milano, e dall’economo M. Priotti. — 
Galénta, nom sento il i i Per. informazioni rivolgersi al Dirett. del Convitto G. AIMO. 
--La mie gambe diventano forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaé, | sea 
è robusto comò è 80 ansi. Jo mi sante insomma ringiovanito,, è n confesso 
Ceo e toro SPECIALITÀ NEDICINALI 
1 D. Pirmno Gastari eriarti cARANTITI 
Baccaliiuriato in toologia cd aretpreie di Prunetio. ) 
Gua n. 71,160, Tragani (Sicilia), 18 aprile 1868. Rob Îodurtuso vero rigeniruiore del sungue. Questo - sovianci 
Da ventanni maia moglie è spiata assulita da un foriissiino altadco nervoso è ba medio preparato a base di salsayariglia, essenziale con altri vegetali depurdtivi, 
loro; da otto aniîi poi da ùm forte palpito al tuore, 6 da straordinaria gonfidità; oh fondata ragione è il vero rigeneratoro del saugue. I risultati ottenuti sono 
tanto che non poteva fare n passo nè salire un solo Bradihò ; più, era totinentato tati più felici © costanti pei quali si propagò gran fama, specialmento per la 
da diutorne mnie e. da continuata mancanza di rèspiro), ehe la rendevano in- guarigione dei mali prpeio) linfatici, podagrici, biliosi acrimoniosi reumatici, do 
capirò al dillo 5 lavorò dionnestò; l’arte medica non ha mai potuto giovare, | Jtori nelle articolazioni, 51 è, fistole, a) ecc., poichè combatte, viicé ed e- 
. rà fauamdu uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni mul sua gonfiezza tingue tutte le Affezio! i viti letti riol tessuto organico, depuraridorte cosif 
tutte lo notti intiero, fa le sue lunghe } giato, è assicurarvi che in | |{la massa del sangue. La persona che fosse stata abbenchè leggermente attaccata 
Fani hu fa usò della vostfa deliziona gni perfettamente guarita. suddette affezioni, prudenza èsige che faccia la cura almeno com duò Bo 
‘Avinasro La Basra. i di tal preziono farmaso 0 ‘e riseatirà falloi Wiki. — Pizzo Lo 8.1a botti 
ma pente i i o fil AR AIA ME [VON PIÙ TOSSELI0ANNIDE 5 
o H le dl » . 0) : I'd A y DA i 
ia È fi S lib. fr. te: 10*tib.fr, 62 = Contro n a postale o"biglietti ON PI TOSSE} :90ANNIEDI SUCCESSO, 
di Buca Nazionale. nf i | 
La ARENA AL DIGOVORA ZE JR} dunen. ad sa) saro e 
sdta di l'ap} digestione con buon sobiio, forza del nervi, dei polmoni, del sì | {{giosa per la pronta guarigione 
tedla ; ‘alloiento ito; mutritiyo war volle più sha e darne, PESI le adi ae e I velata e dedi a, 
stomaco, il petto, i nervi e le carni. « % © la scatola coll'istruzione. 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. Injezione Balsamico Profilatica, ticonossinia superiora dalle dif 
verse Accademie guarisce rediszlicente in pochi giltni 18 gonorres resenti od in 
lelerate goccette ‘e fiori bianchi, senza mercurio, o altri astringenti nocivi, Preserwi 
agli effetti del contagio. — It. L. @ l’astuccio con siriuga, @.it. L.; ® senza, 
e0 istruzioni, 
ito generale in Genova, farmacia Bruzza — Firenze, farmacia, in 
Teale s Bor 


tutta stima mi segno il vostro davotissiio PA a via LI fariacia toa DElno; farzaacie SI, Do Ross: 
sù se it a ? \GESCO 5 ‘igognissanti; fasmacia inglese Robert; farmacia Bambi. Mertuto Nuove rimpetto 
"Ta polvere per 12 taito fr. 2-60; id. per 24 tazze fr. 4,50: id. per 48 tazze fr. 8; | Cignale; farmacia Sodini Francesco; farmacia agri Gio, Batt.; 6 aa 
pa 140. tazze fr, 17 50; ih tavoléttà per 12 tazze fr. 9,50, por 2 'tazvo fr. 4 50; | È Ditta A. Danto Ferroni, via Cavons, 21 — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, vial 
per 48 tazze Li d. ) i; [{Toledo, 58. — Lu Gomignani Seria, fariaacie Fossati, Bedini 
v DU BARRY è G., 2, Via Oporto; Torino. (2) Svarisscini — Pisa; Carrai, Petri e Ottaviani, sotto leLopge del Borgo — Pistoia,} 
te i Robert 17 pae Necreni, BI dia avg i: Gi LIT na Nabiati a Vergine Jolie Telo Parona pad ava ; 
‘ ibriotii ; ‘ofsabuoni; E. Contessini e Comp., via Pan- | f/L i — Foligno Celsa. Ferroppi — Bologna, uti 
sais D, Paoli e drogh. d'Aclito, via della Nina — Napoli, Ditta A, Danto Fer: | {Clemente Bonavia, Zarri e Tarlazsi.— Viareggio Farmacia 41 Dante. 4 


= see aci rei ion inte 


Reggio, A. Jodi— Foligno, D, Speti — Spoloto, G. Albertaszi — Ravenna, Bel: 
= to dig a, Gasato Bandi rit ag Rest SAPRICA DI BECCHI PIATTI 
dergl Bonx e Aglio — Lacco, imigani Piso, Risi — Masa Carr, Chiapa per lampade a Pétrolio 


Buona qualità Prezzi conveniénti 


Congro l’importo di L. 3 in vaglia postale si spediscono franchi di porte, 
in tatta Italia, i campioni della quattro differnti misure. 


G. B. IZAR - Milano - via S. Paolo, 9. 


Tip. dell'OPIN(ONEfdiretta da C.: Carbone 


L'AGENZIA OMNIBONI SS; ta cio fel) ae 


proposte ricevute; per mancanza di solidità ‘néi proponenti, si mette di nuovo al 
concorso l’affitto di tà palazzo aa uso albergo, locato in.un fiuritò dei più centrali 
di Genova, — Si potrebbe adattare anché ad Altri usi, e sì ‘dééetterebbero. anche 
proposte di vendita, 
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AVVISO DI CONCORSO — 


È aperto il concorso per un impiego di Maestro di disegno nelle. Seng, 
del Pio Istituto Consiglio in- Pitigliano alle coridizioni che appresso : 


1° Il maestro dovrà esserò in grado d’insegnare le seguenti materie: 
©) Il disegno lineare geotîetrico: 
È) Disegno d’ornàto diretto specialmente agli oggetti d'arti.d mestieti. 
Ò Disegno e alle macchine. giet di 
Distgno degli ordini a sat o È È 
A. rchitettoniei ià quanto inflalsos sull'esercizio delle di. 
è)-Disegno di ornato e fiori. n siriota 
f) Disegno ‘di situazione ossia di atehitett i 
9) Disegno di passaggio e figura. ab separi 
2° Il maestro dovra insegnare noa meno di venti ore per seitimana durante l’an- 
no scolastico e riceverà uno stipendio Li. 1400; 
3° La scuola sarà diurna e serale. 
4° I concorrenti dovràîno inviare le istanze, i certificati di moralità ei documenti 
d'idoneità nelle materie prefatò, prima dell'8 novembre alla Segreteria del Pio Isii- 
tuto Consiglio in Pitigliano, ; 
Pitigliano 24 ottobrè 1870 


Il Presidente, C. f. SORANI. 
STABILIMENTO TERMALE APERTO TUTTO L'ANNO 


VICHY. 


(Proprietà dello Stato fiaticese) 
SPESSE VOLTE NON SI Ss A che nell'usare l’acqua 


minerale di Vichy non 
è cosa indifferente di beyere di tale o tale altra sorgente, perchè una sor- 
gente indicata in ua malattia può esserò contraria o nociva in un’al- 
tra. Ecco quali sono le principali applicazioni id medicina delle SOR- 
GENTI DELLO STATO & Vichy: GRANDE GRILLE, malattie del fegato | 
© degli organi della bile; — HOPITAL, malattie dello stomaco; — 
HAUTERIVE, affezioni dello stomaco e degli orgatii orinali; — CHLE- | 
STINS Renella; malattio della vescica; — MESDAMES per tutti i casì | 
ove ì ferruginosi alleati agli alcalini sono. necessari, — Le. Casse |? 


sono di 50 bottiglie. | 
VICHY IN GASA PROPRIA Ì 


Le persone per lo quali la distanza, la salute o la spesa impedisce |{ 
di recarsi allo Stabilimento térmale, trovano, col mezzo dell'impiego simultaneo dell’acqua |! 
minerale in bevande e dei bagni preparati coì sali estratti delle acquo minerali di VICHY 

alle sorgenti, sotto il Controllo dello Stato, uîì modo curativo, presso a poco.similo a quello | 


di Vichy. — Questi sali non alterano; in nessun modo la stagnatura delle tinozze. 
Questi bagni si spediscono in rotoli di 250 grammi, Ogni rotolo contiene un bagtio. 


Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali 


PASTIGLIE DIGESTIVE dite veeserti tono pure sotto la sons 


glianza ed il Controllo dello Stato. È un dolce di un gusto piacevole, che facilita 1’ azione 
delle acque minerali, ristota gli stomachi pigri neutralizzandone gli acidi. Queste pastiglie | 
si prendono prima e dopo il pasto. La loro efficacia avenito fatto nascere da tutte le parti | 
| delle concotrenza commerciali, è necessario di esigera dai depositari la garanzia or data | 
al pubblico dal Controllo dello Stato. — Scatole di 500, 250 e 125 grammi. . | 


MARSIGLIA, 9, rue Paradis (in Francia), 


4 GENOVA; Tornaghi e Filippone, salita dei Cappuc- 
Depositi in Italia. sti Fitenze alle farmacia della Legazione Bri 


tanica, via Tornabuoni, 17; e presso la dittà A/Pante Ferroni, via Cavour, 27. — TORINO, 
A. Rocca, via Po, 47. — LIVORNO, Boirivant, piazza d’Arme, — SIENA, Giovanni Tinoli. — 
AREZZO, Ceccherelli:— CESENA, Tornaghi. — VENEZIA, Pozzaltò Pietro, ponte di Barat- 
| teri.,— MILANO, F, Zambelletti, via Corso Vittorio Emanuele, — BRESCIA, Vincenzo Ro- 
dolfi. — NAPOLI, Manificat, vico 2, Sani Giacomo, +/ i 

Lo Stabilimento termale di Vichy è aperto tutto l’anno. La stagione d'inverno ha 
incominciato il 15 ottobre. Quest’ anno il Casino è bén riscaldato e messo gratuitamente 
| a disposizione del pubblico. Salone da giuoco e Salone da lettura. 


Per'informazioni scrivere all’Amministrazione generale dello SrasmLIMENTO 
DI Viony, 22, Boulevard Montmartre; PARIGI. 


Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, Toledo, 53, Largo della Carità. 


IL MONITORE DELLA MODA 


Corriere settimanale 
colotato; figurino ‘ed illustra- 
to © Tunedì, > 
i m tagliati, 6 il più 
PREZZI D'ABBONAMENTO: 


Un fascicolo di oitò pagine con copertina; figurino 
Meine testo, tavola di modelli in; ti o modello i 
il solo giornale settimanale in Italia che pub) 
a buon prezzo. 


Città a domicilio. è +. + Anno L. 1 — Sem. L. 7= Trim. L.8 50 
Per tutto il Regno. ;. . a. » >» 15— » 2,8  » fl 
Svizzera, Germania . .., » »19— » >» 10—- è» »550 
Austria, Tunisi, Serbia . . » » 2 — » è,12— è» >» 650 
Egitto, Grecia, Isole Jonié, éoo. ».» 20 — » » 18— >» >» 7—- 


| Gli abbonamenti decorrono dal 1° d'ogni nese. 


È Nel Nionitore della Rioda trovasi attualmente in corso. di pubblicazione 
il bellissimo romanzo di Alessandro Dumas figlio: Avvéeiituro di quattro 


)ponne. 
DONI STRAORDINARI 
E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE 
Le ‘sigiioré che si associano per um amnò mandando direltamente cioè col 
rt ia; Piro 0 lettera assicurata l'importo di L. #%, ricevono in DONO 
1° Due interessanti Quadretti di gonere a colori da mettere in 


cornice. : 
2° Uè bel volump in 264 pagine idfitolato fiore! Racconto itititmo tra- 
dotto dall’'inalese. È la storia interessante delle vicende passato da una ragazza @ 


descritto da le: medesima. 


Spedire lettere e vaglia alla Direzione del-Momnitore della Moda, Piaz- 
zerta Pietro Verri, N, 14, a Milano. 


sì 9 L “ À e. ‘es ® È 
20,000 e più Guarigioni . 
eoll'ACQUA ANTISIFILITICA preparata da ‘A. Roggis:, 
IMEZION no patio begin Lapo larrnini genza mer- 
i nì î] nto, da lion apportare pil testririgimento all’uretra @ în 
Gata agi pati. Deasaegi guri radicalmente in soli 8 giorni gli so.! 
recenti èd i più eronici, che van distinti coi nomi di Blenorree e Gonorrea ! non c10 
flussi bianchi delle donne. e le ulceri in le. Pel sicuro e pronte risulta: 
dalla completa guarigione, si può mercà quest'acqua dire: 
Neon più mal Venoreo. 


Deposito generale in Firenze presso la Ditta A. Dani Ferroùi, via Guvowt, N. 27. 
Napoli stessa hot Via Toledo, 53, ù 
Contro vaglia lodi in tutto il 0 però ove vi è ferrovia diretta col 
solo rto a carico del committente, Mr Bologna netta farmacia dei Servi di @. 


Cavina; va, farm. Bruzza, e nelle primarie farmacia d'Italia. 


PREMIATA TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


del chimico-farmacista Anfonio Girassi in Brescia 
I più valetiti médici la usarono ‘con raude vantaggio nelle malattie ‘dello stomaco 
cagionate da debolezza 0 da inerzia delle vie digestive, per rinvigorire ha Janguenti 
forze del ventricolo, per calmare i dolori che tormentano prima e doro ' de 
robora lo stomaco, facilita Ta digestione, eccita l’ appotito, serve a nie nell 
affezioni del enore nelle ostrazioni del fegato, della milza e dei visceri del bassò ved: 
tre, nelle febbri terzane, rielle verminazioni, nell’isterismo, nell’itterizia, promuovera 
e regola la mestruazione soppressa*‘o disordinata. Questa, preziosa tintura è dotala — 
di un'azione sommamente maggiore a tutte le altre tinture d'assenzio fino ad dre 
conosciute. Prezzo: I. 11 50 la Boccetta grande — ©. SO la Botoetta piccola. | 


Depositarii in Italia — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Farmacia dell 
Legazione Britannica e farmacia Reale Italiana, farm. Cast e farm. Garnieri. 
Livorno, ni Crecchi. fd Robert. Yan, A, tura, Movpn. Ancon$ 
Sabbattmi. Foggia, Della Martora. alermo, ] e ca 
Gatto Ainis, Necol, A» Dante Ferroni, Toledo, 58, è Leonard 6 Roiant. 
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